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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione fatta nel personale dei prefettt:
Con R. decreto del '7 maggio 1891:

asalis comm, avv. Bartolomeo, senatore del Regno, prefetto di is

classe, in disponibilità, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 14, 20 a 80 maggio 1891 :
Ad ninsiale :

Pallieri cav. Claudio, tenente colonnello di fanteria, collocato in posi.
zlone di servizio ausiliario.

A oavauore:

Busi Raffaele, capitano contabile, collocato a riposo.
Cadenazzi Alfonso, capitano di fanterlo, id.
Vandero Pompeo, capitano di cavalleria in pos. di serv. aus., id.
Scarabelli Luigi, capitano di fanteria, id.
Pinna Francesco, id. In poa. di serv. aus., id.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con doordti del 15 marzo e 10 maggio 1891:

A commendatore:

Berolatti cav. Giovanni, presidente della Società Italiana di benedcenza
in Parigi.

Ad minziato :

Magagna cav. Michele, presidento della Camera di Commercio italiano
a Parigi.

A cavallore:

£891 Cattelant Enrico, professore di diritto internazionale nella Un'-
Versità di Pavia.

Castagnoll Giovachino.
Mattei Santi.
Bacchi dott. Marco.
Montalban conte Gaetano.

Tognini Francesco.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato di
Grazia e Giustizia e Culti:

con doorett del 14 maggio 1891:
ad ufustale:

Russomanno cav. Nicola, Consigliere della Corte di Appello, collocato
a riposo a sua domanda.

A cavaliere :

Camous Adolfo, cancelliere del Tribunale civile e penale di Torinos
. col.0cato a riposo a sua domanda.
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Sulla propostä del Ministro Segretario di Stato della
Marina:

Con dooreto del 14 maggio 1891:
A cavanero:

Pini Eugento, maestro aggiunto di la classe per la scherma nella

R.' Accademia Narble.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato del
Tesoro:

con seerett del 14 maggio 1891:
Ad umalale :

Rezionico cav. dott. Antonto, medico chirurgo primario nell'Ospedale
Maggiore di Milano, benemerito delle Assicurazioni popolari in
della Città.

A oavaliere:

Abrate Marco, membro anziano del a Commissione Consorziale delle

imposte dirette di t-Sommariva Bosco.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze.

Con dooreti del 80 maggio 1891:
Ad umsiale :

Plni car. Francesco, già intendents di Finanza di 26 classe, collocato

a riposo.
A cavaliere :

Promoll Pietro, cassiere di la classe nel'e Dogane, collocato a riposo

per anzianità di servizio.
Camussi Emilio, ricevitore del Demanio, collocato a riposo id.

I.,EGGI E DEORETI

Il Nunsero SES deua Raccolta U/flotaledelleleggi e dei decreti del
It igno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Oriolo, perchè sia

ivi istituito un secondo posto di notaro;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Cosenza

e del Consiglio notarile di Castrovillari;
Visto l'art & della legge sul notariato, approvato con

Nostro decreto 25 maggio 1879, n. 4900 ed il nuovo testo

della tabella del numero e delle residenze dei notari, appro·
vato con Nostro decreto 11 giugno 1882, n. 810;
Ilitenuto esser dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, hiinistro Segre-

tario di Stata per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È istituito un secondo posto di notaro nel comune di

Criolo, distretto notarile di Castrovillari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
lollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

aluunguo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Afonza, addi 26 maggio 1891.

UMBERTÔ.
Laca FsnaAlus.

\ isto, Il Guardasigillf : L. FanaAxis.

i ll Numero OKOIIE (Parte supplementare) della•Raccolta-u//lciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 28 della legge 6 luglio 1869, nu.
mero 680;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Foggia ò selolta.
Il sig. cav. Samuele Ottolenghi, segretario nel 3finistero

di Agricoltura, Industria e Commercio, ne assumerà l'am-
ministrazione in qualità di Commissario governativo, sino
all'insediamento della nuova Camera.

Art. 2.

Le elezioni avranno luogo il 28 giugno del corrente anno,
e la insediamento della nuova Camera sarà fatto alla prima
domenica successiva al giorno delle elezioni definitive.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Milano, addl 20 magg¡o 1891.

UMBERTO.

Cmmam.

Visto, 14 Guardasigini: L. FERRARIS,

M IN I STE RO
di Agricoltura, Industria e Comacygge

SOTTO SEGRETARIATO DI STil'O

DIVISIONE Ì© * SE210NE 2 .

ELEIWOO degli Attestati di P?ivatica per Modeltidi fabbrica rita-
sciati nella seconda quindicina del mese di ma0pio 1891.

c n e

ËÔ Cognome e nome 9 i Tirog.a

P † del = E del

y - richiedente e & modello ditabbrica

134 Rotta Antonio, a afilano. 3 maggio Saporotta detta: Sa-
1891 pone sorpresa.

1

Roma, addi G giugno 1891,

14 />irettore Øspo deMa fa pigggggge
G. FADIGA.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COXIMEIICIO

DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

STATISTICA DEI DEBITI COMUNALI E PROVINCIALI PER MUTUI AL 31 DICEMBRE DEGLI ANNI 1888 e 1889 (1)

DEBITI COMUNALI.
È .di.prossima pubblicazione la statistica dei debiti comunali, pei mutui esistenti alla fine del 1888, colle notizie

particolareggiate pei singoli Comuni. Si stima utile di presentarne qui i risultati sommarii, aggiungendovi un calcolo
approssimativo della situazione al 31 dicembre 1889.

La situazione dei mutui comunali alla data del 31 dicembre 1888 fu accertata in lire 978,621,136. Se a questa
somma si aggiungono le cifre impostate nei bilanci di previsione per il 1889 come nuovi mutui da contrarre (89,769,257)
e so ne tolgono le somme che secondo i preventivi avrebbero dovuto restituirsi per ammortimento (80,941,130) la
somma risultante sarebbe di 1,037,449,263 la quale appunto, salve le differenze che dimostreranno i conti consuntivi,
rapjíresentava il debito comunale alla ultima data suddetta.

Nel seguente specchietto, e indicata la progressione dei debiti comunali per mutui dal 1877 in poi, cioè dal primo
anno in cui questa indagine potè essere fatta con sicuro fondamento, cioè sulla ispezione diretta dei documenti (con-
fratti, iartelle di prestiti, ecc.). La diminuzione che si osserva nel debito del 1880 in confronto a quello del 1878 è do -
vuta alla trasformazione del debito del Comune di Firenze. L'aumento del debito verificatosi dal 1882 in poi ð causato
dalle diverse emissioni del prestito in obbligazioni di 150 milioni creato dal Comune di Roma.

ANNI N. del Comuni
DEBITO

(31 dicembre) con debito

1877 3,690 753,447,989
1878 3 693 787,035,423
.1880 4,443 750 535 (2)
11882 4,669 763 749
18t!5 4,925 856,0 14
1888 5,265 978,621,136
1889 5,344 1,037,449,263

Facendo un confronto fra le varie categorie di mutui al 31 dicembre 1885 e al 31 dicembre 1888 separatamente per
i Comuni capoluoghi di Provincia e per gli altri Comuni, si hanno le seguenti cifre :

ANNO 1885 ANNO 1888

FORMA DEI MUTUI
Numero Ammontare Nunfero Ammontare
del mutui del debito dei mutui del debito

\ \ \
Debito del Comuni capoluoghi di Provincia

Prestlti in Obbligationi . . . . . . . . 11Ò 431,868,002 105 497,854,244
Mutui colla Cassa dei Depositi e Prestiti . . 96 95,497,767 110 103,098,076
Altri mutui . . . 638 53,440,645 551 54,292,871

Altri Comuni

Prestiti in Obbligationi . . . . . . . . 416 69,522,572 433 12,381,535
lintui colla Cassa del Depositt e Prestit! . . 2,893 103,517,169 4,152 138,548,605
Altri mutut . . . 8,937 102,235,8õ9 8,195 112,445,805

Nella Tav. I e II per tutti i Comuni di ciascuna Provincia e per i Comuni capoluoghi di Provincia rispettivamente,
è dato l'ammontare del debito comunale al 31 dicembre 1888 distinto in prestiti in obbligazioni, mutui con la Cassa
dei Depositi e Prestiti ed altri muini.
Tella Tav. III è dato il debito comunale calcolato al 31 dicembre 1889 in base Alle previsioni di aumenfó e diminu-

zione po1Gte nel bilanci del 1889.

( Per i debitig.rovinciali vedi pag. 8 e seguenti.
( Il debito al 31 ¿Lembre degli anni 1877-78 80-82 85 iscritto nelle statistiche precedenti à stato diminuito per effetto di variazioni

intro otte nel modo di calcoÍú (lel residuo debito in obbligazioni del Comune di Barletta. Le condizioni particolarl di questo prestito hanno
permesso delle convenienze di scinlylo 19 due parti, l'ana a nome e l'altra a carica del Comune, e ad assumere come debito di questo
ultimq- la solt parte a suo carico, cioè, 20 cconto det servizi futuri che graveranno sul bilancto comunale. In tal guisa il debito del Co-
munã di Barletta, che prima figurava per l'inttero valore nominale delle obbligazioni in circolazione, fu ridotto nel modo seguente:

al 31 dicembre 1877 da 0,000 a 2 589,228
» » » 1878 » 29 3,000 > 2,597,208
» » > 1880 > > 2,61 384
» » » 1882 > > 2þ9 815

> > 1885 » > 2,55 ,550
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pgg'Lgggi per guggi,al 31 dic.erglye 1888, distinti in prestiti in obbligazioni
' ' '

inutui con la Cassa dei Depositi e Prestiti e altri ¤mtui.
TAv. I

þ'ume o delComuni Numer· del mutui e residuc debito al.31 dicomtre1888

o 'restiti Mutui colla Cassa
PR 0 V I NC I E chem in cbbligazioni det.Depos. e Prestiti Altri mutui Totale

Rmino debito - Resillus debito Raiino debito

"Alessandrla ¯

.

¯

. . . 225 118 343 50 4,261,518 171 4,774,186 281 6,262,492 002 '
- 15, 8,146Cuneo . . . . .

182 81 268 17 2,567,432 107 3,155,0'i9 336 86 400 -1 9A97
Novara . . . . . 226 211 437 38 1,040.800 i 71 1:5 8,812 488 50 507 1
'Torino . . . . . 168 275 443 15 10,24ß,ð50 62 2Á 715 . 210 51 347 1 16

I

Piemonte . 801 685 1,486 120 18,715,400 411 11,817,342 1,375 2.0,895,97Ó ($06 ,43

Genova . . . . . 129 67 196 89 55,757,125 134 7,423,241 1Š5 0,091,360 378 69,871Porto Maurizio . . . 37 19 106 37 2,882;887 141 5,855,810 147 077,025 325 8,91 2

Liguria . .
216 86 802 126 58,640,012 275 12,779,051 302 7,368,38 703 78,787,446

Bergamo . . . , 194 112 806 4 4,490,215 25 315,039 643 2,402,758 672 7,208,612
Brescia . . . . . 188 92 280 8 1,644,541 41 636,261 013 3,657,581 662 938,400
Como . . . . .

262 248 510 8 1,032,000 51 1,028,479 698 7,294,501 752 9 e
Cremona . . . . 71 62 183 5 3,161,000 22 633,283 131 1,079,206 158 89
Mantova . . . . &i 14 68 > > 17 422,089 168 2,868,497 185 * 86
Milano . . . . . 130 167 297 11 87,249,859 27 596,900 374 4,610,210 412 92,45 ,969
Pavia . . . . .

117 105 222 4 1,833,00() 81 2,354,569 154 3,908,737 239 8,184,806
Sondrio , . . . 58 20 78 1 142,500 8 333484 361 2,114,521 370 2,590,400

I
Lombardia . . i,074 820 1,894 36 99,553,138 272 6,320,004 3,142 28,024;017 3,450 133,88),750

Belluno . . . . . 51 15 66 1 180,000 11 206,135 134 1,988,730 146 2,874,86EPadova
. . . . .

78 25 103 > > 32 574,967 100 450 132 2,672,41¾Rovigo . . . . . 46 17 63 > > 20 525,155 92 ,253 112 2,731,408Treviso . . . . . 53 42 95 1 702,000 31 845,376 67 76 ,623 09 2,310,998Udine
. . . . . 102 77 179 » » 53 1,788,016 286 2,998,358 3ò9 4,780,Venezia . . . . . 23 27 50 6 10,591,015 19 1,222,065 29 720.W0 54 12,533,Verona . . . . . 80 33 Ils 13 3,031,170 11 435 521· 155 2.763,669 179 6,230,3Vicenza
. . . . .

95 28 123 2 1,350,500 26 687,395 174 2,597,169 202 4,635,06

Teneto . .
528 264 792 23 15.854,691 203 6,284,649 1,037 16,185,352 1,263 38,274,68

Bologna . . . . 35 26 61 2 7,887,300 26 720,818 35 2,362,065 63 10,9Ferrara . . . . . 14 2 16 4 2,272,800 14 1,478,817 38 I 110 56 5,2Forli . . . . . 28 12 40 6 1,214,100 32 2, 47 7 203 85 4Modena . . . . . 40 5 45 5 871,000 22 . 3 122 2,4 09 149 3Parma . . . . .
27 23 50 4 905,000 26 54 270 25 3 34 55 iPiacenza . . . . 27 20 47 1 125,000 18 530,015 29 1 9 48 Illavenna . . . . 14 4 18 1 570,500 11 744,153 18 1,473,585 30 2Iteggio nell'Emgla . . 37 8 45 8 8,0$8,5Q() 13 707,620 90 868,¾20 1 74

Emilla . , 222 100 322 26 16,934,200 162 7,536,295 4Q4 10,830,895 35,g

| Arezzo . . . . . 28 12 40 1 41,4 18 320,549 72 2,532,359 91I Firenze . . . . .
49 2õ 74 3 39,500, 31 2,948,432 118 3, ,0W 1ò2 4 2Grosseto . . . . 17 8 20 > > 45 2 1,265 25 1 7E 70 0'

Livorno . . . . 'l > 7 8 11,727,5 17 ,684 4õ
65 1Lucca . . . . , 23 1 24 3 2,241,78 23 2 ,224

e 124 1Massa e Carrara . . . 31 4 35 » » 26 3 6 114 3,14 09 140Pisa . . . . . 37 3 40 80 3,599,61 72 1., x,165 58 2,65 0 160 2Siena
. . . . . 27 10 37 1 380, U 015,789 52 1,98 72 80 il

Toscana . 219 58 277 41 57,491,090
,
2ö9 33,948.754 õS2 23,914,003 882 115,853,84
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Ñeÿtge Tav. I

Ñamero del Comuni Bulner. del mutui o residur debito al 31 dicemt e 1888

PROV I NC I E S che non
3restiti Mutui colla Cassa

Altri mutui Totale,3 in cbbligazioni dei Depos. e Prestiti

I
i Aricona · · · · · 39 12 51 7 6,504,800 58 3,727,855 46 1,071,712 111 11,304,361jaspoli Piceno · · . 46 24 70 2 457,250 411 1,963,908 38 897,759 81 3,318,917Macerata · · · · 40 14 54 1 944,000 40 1,191,716 50 804,746 91 2,940,462Pesaro a Urbino

. . . 46 27 73 3 1,171,500 78 2,991,319 30 726,493 111 4,889,312
' .Xárobb

. . 191 77 248 13 0,077,550 217 9,874,798 164 3,500,710 394 22,453,054

PerugÏà·-Uábria . . 102 50 152 5 2,253,400 130 7,100,521 113 1,814,620 248 11,188,541

Roma . . 213 14 227 9 122,180,700 371 28,163,320 134 5,347,600 514 155,691,620

Aquila . . . . . 105 22 127 12 2,293,050 141 2.530,864 76 1,908,651 229 6,732,065Campobasso . • • • 116 17 133 2 836,500 135 2,453,492 13( 1,158,840 267 4,448,832
Chteti

. . . . . 91 29 120 12 1,973,150 92 2,302,516 99 1,822,233 201 ß,097,899
Teramo . . . . .

6: 12 74 ( 908,001 82 2,097,399 64 426,088 152 3,431,487

Abraisi e Molise
. . 374 80 454 32 6,010,700 450 9,383,771 367 5,31&,812 849 20,710,283

Avell140 ,
. . . . 82 46 128 3 861,500 95 3,294,059 74 954,953 172 5,110,512Benevento . •

. . 64 9 73 8 755,000 64 1,987,061 96 2,188,075 168 4,930,136Cas'orta . . . . - 119 69 186 3 1,377,500 141 9,136,280 79 1,382,929 223 11,896,701
Napoli . • - . . 51 17 68 11 94,701,000 65 43,050,415 45 9,494,078 121 147,245,493
Salefno . . . . - 115 43 158 5 1,708,500 139 3,559,427 94 2.052,113 238 7,320,04(

Campania . . 431 182 613 30 99,403,500 504 61,027,242 388 16,072,148 922 176,502,890

ari . . . . . 32 21 53 6 17,525,25? 25 5,078,635 58 3,645,475 89 26,249,363
Foggia . . . . . 48 5 53 9 2,714,000 76 6,253,652 62 1,797,177 147 10,764,820Lecte . . . .

.
66 62 130 7 531,300 70 3,071,389 50 794,026 127 4,396,71E

. . - 148 88 236 22 20,770,553 171 14,403,676 170 6,236,678 363 41,410,001

:Rotoma-Basiliata
. 91 33 124 3 1,046,500 134 3,601,321 86 1,285,960 223 5,933,781

Catätizaro . . . . 115 37 159 2 317,000 iB6 3,934,464 15 764,704 213 5;01 68
Coseñ'ia , . . . . . 81 70 151 4 2,092,000 54 928,790 66 622,571 124 3,643 36)Regglo di Calabria . . 55 51 106 1 4793,900 79 3.246,476 4 22,251 84 6,062 27

Calibrie . 251 158 409 7 5,202,000 829 8,109,730 85 1,409,526 421 14,722,156

Caltanissetta . . . . 19 9 28 9 6,931,000 ' 17 1,487,966 24 1,726,485 50 10,144,751Catania . . . . . 40 23 63 10 5,257,000 27 962,798 60 2,431,314 97 8,651,112Girgenti . . . . . 29 12 41 7 6,957,800 50 2,638,816 11 589,068 68 10,185,684Messina . . . . . 43 54 97 » » 36 1,148,949 36 2,386,556 72 3,535,505Palermo . . . . . 45 31 76 4 4,223,500 26 6,821,931 67 3,238,160 97 14,283,591Stracusa . . . . 20 12 32 2 753,000 33 1,666,959 16 205,535 51 2,62 4
Trapant . . . . . 12 8 20 » » 10 347,774 23 425,888 33 77 662

Sicilia . . 208 149 357 32 24,122,300 199 15,074,493 237 11,003,006 468 50,199,796

Cagliari . . . . . 167 90 257
,

9 7,888,500 121 4.449,117 145 1,381,823 275 13,725,440Bassár! . . . . . 49 58 107 4 5,090,645 54 1,772,004 15 193,762 73 7,056,411

Sardegna . . 216 148 364 13 12,979,145 175 6,221,121 160 1,581,685 348 20,781,851

REGNO . . . 5,265 2,992 8,257 534 570,235,779 4,262 241,646,681 8,746 166,738,676 13,546 978,621,136
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DEBITI PER MUTUI dei Comuni Capoluoghi di Provincia al 31 dicembre 1888.

Tav. Ili

Nuttero dei mutut e residuo debito al 31 dicembre 1888

Mutui colla Cassa
COMUNl Prestiti in obbligazioni dei Depositi e ikostiti

Altri mutui

Residuo debito
de m tui

Residuo debito de utui
Residuo debito

Ale ndria . . 2 8ö0,500 5 244,997 1 450,000

Ancona
. -

2 5,967,000 3 2,145,266 1 287,000

Aquila -
-

3 1,976,750 i 83,839 1 495,446

Arezzo . -
. .

1 41,400 » » 10 1,719,967

Ascoli Piceno
. .

I 243,750 2 226,405 3 381,060

Avellino . . . .
1 429,000 4 824,539 2 1354,650

Bari
.

.
.

.
.

2 12,944,500 4 2,800,967 » »

ßelluco
. . . .

i 180,000 1 28,316 8 429,443

Benevento . . . » » 2 391,302 11 1,264,948

Bergamo -
. .

3 4,100,215 » » 2 129,700

Bologna . . .
2 7,887,300 6 1,747,686

Brescia . . . .
1 1,475,000 I 35,331 56 1,340,638

Cagliari . . . .
2 4,241,000 » » » »

Cahanissetta . .
6 0,360,000 6 i,115,0õ7 2 544,302

Carnpobasso .
1 740,000 1 44,039 » >

Casetta .
. . .

» » 3 838,806 » »

Catania -
. . .

I 4,196,700 1 130,670 2 872,695

Catanzaro
-

.
. » 514,951 1 464,037

Chieti
- · ·

·

5 1,125,400 1 453,588 » »

Como
. . . . > 1 73,151 172 3,498,518

Cosenza -
- - .

1 1,420,000 » » I 10,625

Cremona
. . .

2 3,075,000 » » 3 100,000

Cuneo . -
. .

I 840,000 » 4 985,703

Ferrara
. . . .

2 1,000,300 » » 5 268,769

Firenze
. - . .

1 30,399,600 1 1,000,000 2 25,747

Foggia . . . .
1 782,000 4 1,720,702 4 19,125

Forli
. . . .

.

» 14 461,725

Genova - . .
.

7 43,867,600 4 2,958,317 1
_
1,000,000

Girgenti - - . .
3 62,000 4 977,223 5 230,826

Grosseto
. . .

2 207,100 5 229,365

Lecce . . . . > 1 407,304 » »

Idvorno
. . . . 1 11,689,000 5 5,319,770 2 867,072

Lucca
. . . . 1 822,780 2 5,852,150

Macerata . . .
94,823 1 384,981

Mantova . . . .

51 1,353,880

Massa
. . . .

I I,305 187 5 380,683

Messina
. ,

. .

6 2,037,072 i

Totale

Num.
dei lîlutu

8 1,545,497
6 8,399 266

5 2,556,035
11 1,761,367
6 851,215

7 1,408,189

6 15,835,467

10 637,759
13 1,656,250

5 4,319,915

8 0,634,986

58 2,859,969
2 4,241,000

14 8,020,259

2 784,039

3 838,306
4 5,200,074
3 978,988
6 1,578,988

173 3,571,669
2 i,430,625
5 3,205,000
5 1,805;703
7 2,259,069

4 40,425,347

9 2,530,827

14 461,725
12 47,825,917
12 1,270,040 i

I
7 436,465
i 407,304
8 17,875,842
3 6,674,930
3 479,804
51 1,353,889

6 1,685,870
6 2,037,072
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ßegue Tav. H

Numero del mutui e re.siduc debito at 31 d•cembre 1889

COMUN I Prestiti in obbligazioni delMuDiui col'aeCaresatiti Altri mutu¡ Totale

de I tui
llesiduo delito

de no Residuo debito
de tui

Residuo debito
de mm. Ilesiduo debito

Milano • · 6 87,063,250 6 87,063,259
Modena . . 445,300 > > 13 1,693,035 16 2,139,435

Naptli , . 86,633,810 7 38,015,079 1 8,340,010 0 133,038,809

Novara · · 8 016,973 8 946,073

Padova ·
- - - » » » G 830,213 6 830,213

Palermo
- . . . 3 3,34ö,300 2 5,835,774 11 1,944,059 16 11,145,333

Parma . . . . 4 005,000 > > > > 1 903,000

Pavia
. . . . . I 1,210 000 » > 22 1,150,391 23 2,360,391

Perugia • · · · > > 1 811,247 » y 1 811,247

Pesaro ·
· • · > > 2 1,007,003 2 .180,360 4

.

1 394,265

Piacenza . . . . 1 123,000 1 505,810 2 030, D

Pisa . . . . - 4 ;ûB,127 3 11,672,864 3 1,913,147 10 16,388,438
Porto Maurizio . 1 386,300 2 694,318 y » 6 1,280,818
Potenza ' • • s i 650,500 4 319,060 t 472,249 6 1,671,815
Ravenot • · · · » i 97,535 1 1,239,476 2 1,337,011

Regglo di Calabria• 1 2,793,000 3 918,462 > > 4 3,742,362

Reggio nell'Emilio. 1 2,518,000 2 485,000 1 25,330 4 3,038,350
Roma . ,

. . 6 121,664,000 9 13,932,834 » » 15 137,596,854

Rovigo · · -
- > > > > 5 316,570 5 346,570

6.oerno
.

.
. . . 2 1,341,100 » » 1 889,063 3 2,230,163

Sassari • • • - 1 5,000,000 » » » » 1 5,000,000
Siena

. . . . » » » » i 1,283,502 4 1,283,502
Siracusa . . . . » » 2 309,084 » 2 399,084
Sondrio

. . . - 1 142..500 2 100,876 30 289,999 33 623,375
Teramo . . . - 2

.

631,000 4 780,997 1 11,353 7 1,426,550
Torino

. . . . 3 0,344,500 1 627,406 » 4 10,171,900
Trapani • • - · > > > > 2 263,806 2 263,800

Treviso . . . .

Udine
- · · · > > 2 830,096 36 1,763,377 38 2,622,673

Venezta · · · · 2 10,293,815 1 278,054 3 360,477 6 10,933,246
Verona - · · · 3 2,295,138 > . > 2 935,183 5 3,250,321
Vicenza · · • • 1 1,027,000 » » 8 112,343 0 1,439,343

ToTALE , . . 103 497,854,244 110 103,098,076 551 51,292,871 766 65.5,245,191
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DEBITI COMUNALI per mutui di tutti i Comuni di ciascuna Provincia, al 3i dicembre
degli anni 1888 e 1889.

Tav. III

Variazioni risultanti dai bilanci di pres isione

DEBITO
tiel 1883 I)obito calcolato

PROVINCIE
al 31 dicembre 1888 in aumento in dimin zione al 31 dicembre 1889

(nuovi mutui) (restituioni al ammortment

1 Alessandria
. • • • 15,298.146 1,865,127 1,131,366 16,031,901

2 Ancona
. · · · · 11,304,367 302,672 203,575 11,403,464

3 Aqut\a · · · 6,732,0ß5 1,541,91.3 349,674 7,924,334
4 Arezzo · · · · · 2,903,308 32,700 95,400 2,840,008
5 Ascoli Piceno . . - . 3,318,917 1,076,274 148,456 4,210,735
6 Avellino

. . . . . 5.110,512 690.870 353,440 5;447,942
7 Barl . . . . . . 26,249,363 1,649,985 721,104 27,175,244
8 Belluno . , , . . 2,374,865 524.900 505 030 2,091,735
0 Benevento . . . . . 4,930,136 1,2õl,337 452,165 5,729308
10 I)crgamo · · - . . 7,908,612 191,372 277,18l 7,122,803
11 Bologna . . . . 10,970,1R3 280,500 -108..505 10,848,118
12 Brescia . . . . - 5,938,406 128,6,ig 16',401 5,005,640
13 Cagliari . . . . . 13,725,4 10 93:1,740 564,080 14.095 100
11 Caltanissetta . . . . 10,144,751 477,Añ7 203,607 10,4l8,ß01
15 Campobasso . . . . 4,448,832 1,128,052 312,440 5,064,444
16 Caserta . . . -

. 11,896,709 1,523,647 507,2 ) 12,823,156
17 Catanta . . . . 8,651,112 874,537 482,171 9,013,472
18 Catanzaro . . .

. . 5,01ß,168 381,981 270,11p 5,\20,730
| 10 Cluett

.
- · ·

·
· 0,097.8'ID 1,045,024 418,428 0,724,495

I 20 Como . . .
·

. 9,354,086 203,802 300,098 9,;.98,000
Ì 2l Cosenza . . . . . 3,ßd3,361 808,837 180,362 4,262,8
23 Cremona . . . . . 4,873,489 57,000 151,714 4,770,675
2J funeo . . . . . 12,849,497 690,191 500,312 13030,376
21 Ferrara

. . . . . 5,291,727 263,734 198,594 5,360,807
| 2.3 Firenze . . . . . 45,882,856 1,107,'87 &10 313 46,450,400

| 26 Foggla . . . . . 10,704,829 2,203,233 1,129,283 11,838,799
27 Forli . . . . . . 4,219 212 226.361 235,338 4,210,235

,i 24 Genova . . . . . 60,871,726 9,507,344 2,20<,739 77,200,331
29 Girgenti . . . . . 10,183,684 410,380 287,739 10.338,305
30 Grosseto

. . . . . 3,820,744 79,467 149.199 3,751,012
31 Lecce . . . . - 4,396,715 1,508,010 308,047 5,620,078
32 Livorno . . . . . 18,643,684 216,800 527,371 18,333,113
33 Lucca . . . . . . 12,640,804 166,229 238,333 12,568,700
3; Macerata . . . . . 2,040,462 171,972 124,46ß 2,997,968
35 Mantova . . . . . 3,290,586 185,393 128,250 3.317,729
36 Massa e Carrara , . . 6,584,055 116,451 194,363 6,537,046
37 Kessma

. . .
. . 3,535,505 332.587 97,290 3,770'802

38 Milano . . . . 02,456 969 5,071,575 1,503,004 06,024,850
30 Modena

. . . . . 3,867,302 440,656 314,417 4,002,541
I 40 Napoli . . . . . 147,245,403 1,470,327 1,001 û47 146, 14,773
41 Novara . . . . . 11,186,7ß2 1,077,68[ 445,626 11, 8,817
42 Padova

. . . . . 2,672,417 53,4ß8 292,372 2, 3,513
43 Palermo . . . . 14,283,591 470,703 857.714 13, 8,580
44 Parma . . . . . 1,776,704 199,969 128,342 1,848,331
45 Pavia

- . . . . 8,184,306 281,070 430,745 8.025 631
46 Perugla - - . . . 11,168,541 1,171626 672'918 11,067,249
47 Pesaro e Urb:no . . . . 4,889,312 622,686 240,869 5,205,129
48 Piacenza . . . . . 1,722,684 527,042 170,026 2,079,700
40 Pisa . .

. . . . 21,503,835 750,720 578,674 21,771,881
30 Porto Maurizio

. . . . 8,913,722 1,246,552 I 187,944 0,974,330
51 Potenza

. . . . . 5,933,781 1,051,475 . 395,G55 6,589,601
52 Ravenna . . . . . 2,788,238 110,679 43,709 2,855,208
53 Roggio di Calabria

. . . 6,062,627 738,223 281,672 0,519,178
54 Reggio nell'Emilla . . . 4,064,740 152,81 0 80,150 4,737,390
55 Roma . . . . . . 155.091,620 33,135,789 | 2,944,865 185,882,544
50 Rovigo . . . . . 2,731,408 32,581 | 150,190 2,033,709

y 57 Salerno
. . . . . 7,320,040 466,542 | 510,789 7,275,793

y .59 Sassari
. . . . . 7,056,411 295,000 151,718 7,199,693

.59 Siena . . . . . . 3,28),661 6ô5,801 , 449,658 3,499,804
; 60 Siracusa . . . . . 2,625,494 607,781 116,477 3,116,798
i 61 Sondrio . . . . . 2,590,405 497,750

,
91,196 2.096,959

| 62 Teramo . . . . . 3,43t,487 585,314 200,771 3,810,030
i 63 Torino . . . . . 18,097,316 2,102,914 740,77ß 19,450,484
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Begue Tav. xxx

PROVINCIE
o
a..

8

Varinzioni risultanti dat bilanci di previsione

DEBlTO del 1889
Debito calcolato

al 31 dicembre 1888 la aumento la diminuzione al 31 dicembre 1889

(nuovt mutui) (rtstituziom ed ammettimenti)

:

I

01 Trapani . . . . . ..),007 477,200 81,79N 1,100,064
ß5 Treviso

.
.

.
.

. 2;:10,998 25,501 10N,368 2,227,911
ßG Udine

. . . . . . 1,786,376 .518,221 314,500 .5,019,998
07 Venezia . . . . . 12 533,180 31,000 500,4 14 11,993,737
08 Verona

. . . . . 6,230 371 1ß6,607 210,735 6,156,246
00 Vicenza . , , . . 4,035,007 231,577 134,801 1,731,843

Riassunto per Compartimenti.

1 Piemonte . . . . 57,431,721 5.735,913 2 827,080 00 310,58 1

2 Liguria , , , 78,787,448 10,Niß,890 2.450 08.: 87,174,001

3 Lombardia
. . 133,N97,750 ß,017,300 3,113,882 137,401,377

4 Veneto . 38,271,6Ri 1.633,833
.

2.336,758 37,591,782

5 Emi lla
.

35.300.700 2,218,741 1,.577,141 3.5,0 12,300

0 Toscana . 113,333,817 3,172,118 2,773,341 115,752,621

7 Marche . 22,433,058 2,173,60 1 723,366 23,903,296

8 Un.bria . 11,108,511 1,171,020
, 672,918 11,007,210

9 Lazio . 155,091,020 33,135,789 2,911,805 185,882514

10 Abrutti e Molise . 20,710,283 4,300,333 1,487,313 23,523,303

11 Campania . . 17G,502,800 F,402,723 3,814,641 1TS,000,072

12 Puglie . 41,410,007 5,451,228 2,221,414 44,640,721

13 Basilicata . . 5,933,781 1,031,475 . 335,655 6,.589,601

14 Calabrie . 14,722,156 1,031,041 750,453 15,902,744

15 Sicilia . . 30,199,700 3,080,645 2.129 822 51,750,012

10 Sardegna . 20,7R1,851 1,228,740 71.5,708 21,2'l 1,70 i

REGNO . 078,621,130 80,700,237 30,041,130 1,037,449,203
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DEBITI PIt0TINCIALI.

II debito provinciale per mutui al 31 dicembre 1880, desunto dalle dichiarazioni delIn rispettive amministrazioni o

dai documenti annossi agli atti dei Consigli provinciali, ammonta a liro 170.139,'703.

Seguono le cifre della situazione del debito pr3rinciale per gli anni dal 1873 in poi.

ANNI PROVINCif
DERITO

(31 dicembre) con debito

187.1 48 62,611 603
i

1877 10 i 98, 130,220

1878 , 50 107,277,680

1980 .50 i 112,e53,205

1885 (1) i 2 158,Hil 078

1888 0 liN,833ms

1880 I 62 1:0,439103

Il debito provinciale si divide secondo la forma dei mutui, così, per gli ultimi due amii.

ANNO lheñ \hh0 1880

IOR I\ DEl AILTUI
N nutro Ammentale Numero I Ammontare

.I.n mului del debito det mutut d, I debito

P.astiti in Obbligeziom .
a

,
70975,327 11 60,129,182

A!.dili collo Ca at dei Dopo uti e Prestill . .
s i 14,087,589 102 49,7.51,101

Alui mnlui , I12 41.737,962 132 53,5M,127

Nella Tar. IV diamo per ciascuna Provincia l'ammontare del debito provinciale al 31 dicembre 1889 diviso in pre-

siiti in obbbgazioni, mutua con la Cassa dei Depositi e Pre<tl.i ed altri mutui.

Nella Tav. Ve indicato il debito provinciale al 31 t a i mbre degli anni 1NS8 e 1880.

(1) 11 debito delle Prmin,ie imeritto rella etaustira al 21 doomtre i 85 in lire 172,109,115 a esto ora rulotto a liro 158,801,078 es•

s·n.iesi told i mutui da une rout'alti por ionto di Cimn21, privati eL Û lAÕflÎ.
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DEBITI PROVINCIALI per mutui al 31 dicernbre 1889, distinti in prestiti in obbligazioni
mutui con la Cassa dei Depositi e Prestiti e altri mutui.

TAv. IV

Numero dei mutui e residuo debito al 31 dicembre 1889

Mutui colla Cassa
PROVINCIE Prestiti in obbligazioni dei Depositi e Prestiti

Altri mutui Totale

de utui
Residuo debito

de mm Residuo debito
de mm. Ilesiduo debito

de utul
Residuo debito

Alessandria . .
1 3,586,500 -

- - ~ 1 3,586,500

Ancona . . . .

- - 4 887,398 2 65,930 6 053,328

Aquila . . . .

- - 1 547,899 2 1,085,081 3 1,632,980

Arezzo . . .
.
- -

-
- -

- -

Ascoli Piceno . . 1 $30,750 1 487,635 1 377,199 3 1,104,584

Avellino . . . .
- - 2 2,684,440 - - 2 2,684,440

Bari . . , , .
- - -

- 1 168,725 1 168,725

Belluno . . . .

- - 2 205,590 1 93,750 3 290,340

Benevento . . .
- - 2 492,514 3 443,156 5 935,670

Bergamo - • -

-
-

- 3 1,398,250 3 1,308,250

Bologna . . . .
1 2,056,000 -

-- 2 6,095,943 3 8,151,913

Brescia . . . .
- - 1 156,056 3 981,379 4 1,137,435

Cagliart . .
. .

1 1,052,500 1 450,768 3 6,527,000 5 8,030,268

Caltanissetta . .
- - 3 1,821,582 12 535,705 15 2,357,287

Campobasso . .
- - i 663,523 1 26,816 2 690,339

Caserta . . . .
- - 2 1,913,600 -

- 2 1 913,600

Catania . . . .
- - 10 2,946,565 6 482,785 16 3,429'350

Catanzaro . . .
- - 4 2,516,650 -

- 4 2,516,650

Chieti . . . .

2 317,600 3 898,142 1 576,827 6 1,702,5G9

Como . . .
.
- - -

- i 320,000 1 320,000

Cosenza . . . ,
- - 7 2,015,028 3 676,500 10 3,591,528

Cremona . . .

- - -

- 2 1,266,000 2 1,266,000

Cuneo . . . .
1 980,500 -

- 1 91,159 2 1,071,659

Ferrara . . . ,
1 2,151,000 -

- 3 685,625 4 2,836,625

Firenze . . . .

- -
-

- -

Foggia . . . .
.

- - 5 2,587,633 -
5 2,587,633

Forli . . . . .
- - -

- 5 740,833 5 740,833

Genova . . . .
- -

- - 4 3,568,716 4 3,568,715

Girgenti . . .
.

2 4,453500 -
- 6 885,512 8 5,339,012

Grosseto . -. .
-

- 1 161,2õ3 3 - 426,996 4 588,249

Lecce . . . .
- - 3 2,282,650 - - 3 2,282,650

Livorno
. . . .

- - - - 1 108,000 1 108,000

Lucca . . . .
- -

-
- 2 1,837,124 2 1,837,124

Macerata
. .

- -
-

- i 340,000 1 310,000

Mantova
. . . .

1 3,525,000 -
- 10 8,257,990 11 11.782,990

Massa o Carrara
.

- -
3 1,800,228 234,Sr7 5 2,10(,005

Messina . .
. ,

1 222
361,681 1 84,181
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ßegete Tav. IW

Numero dei inului e r. duo debito al 31 dicembre 1889
i

.41utui co a Cao i
I R IVINLIE Presini in obblgazioni Altri nauttu Totale

Num
Ilemduo debito

Nuto
Residuo deh to

"'"
• Ilesiduo debito

Nuni
Rtsiduo debito

del mutin (Ici mutui <\ei mutui
.

del mutui

..104-¤. . . .

2 f.iflMD --
-

1 1,423,8tN) o 3.117,3!¾!

Napoli . . . .
- - 2 1,031, V:'l --- - 2 4,0.31,429

Novara . . .
.

- ---
- - 2 1,205,000 2 1 205,(MX)

Padova . . .

2 ::R!2.17tl 1 217,71!, I 2 0,0tW) I 4,·'40,898

Palermo . . . .

- -- 3 TNS..331 -
- :: 188,544

Pr.r na . .

I 2.51.000 2 1,221,:270 1 !)81.730 4 2.100,100

Pavia . . . . .
1 2..:00,f00 -

- 1 397,128 2 2.607,ltN

Perugia . . . .

- - I 15,Slin 2 117,039 3 222 919

Pt sa ne t h.! o - -
- -- a 2,319,261 ;: 2,310 201

Pia a nia . . .
i 1, 150,.500 --

--- 1 1,184,.532 5 2,6.10 032

l is t . . . .

- -
- - ·! 2.688,501 a 2,088,501

Por to il..urm i .
I 186) .710 N 70 1,003 - 1 - !! 89.1,10.3

Pe te i. i . . . .

- -
- 10 4,02.3,007 - 10 8,025,997

Ravennu . .

- - -
- - -

-

Regt:to di Calabrk. 2 11,307,810 - -
-

- 2 11.307,840

ReggionulPEnfia. 1 .500,000 3 1,83128I 1 2.18),107 8 1,510,181

Po a.» . . .
- -

- -

Roi igo 1 3,duS .300 - - I N.39,N27 2 ti 169,32';

:9a1<rna .
I 5258,500 4 2,780,840 -

- i 8,015,:140

Sason . .
2 1,005,000 I .NI, 9,1 - - .I ¿,:.110,183

Sit'lld . . . .
•--

- --- - - •-.. I

51anaust . . .
- - 3 !,710,381 2 40,143 .3 1,749,'726

Sondrio . . . .
-

- -
- - - ; - - ---

Teramn . -
- i 1,690..T:2 - '

- I 1.000,522

Torloo . . .
I 1 L'l i nt 0 - - 1 188.889 2 2,478,889

Trapani . .
. .
-

- 4 776,208 1 210,'7¿.3 8 987,023

Trev½o . . .
2 2.201,027 - 2 105,088 4 3,309,007,

Udine . . . .
1 hu,000 - - 1 1,141,148 5 1,221.-,148

\ e lex i . . .
-

- - 2 1,301,851 2 1,3r>I,8.31
Verol a . . . . .) 2,510 402 -- -. 3 320,12·5 6 1,830,017
Yk onia . . . .

7 7,th!.T*l - - -
- I 7.202,594

ne,so
, . . 41 00,120,182 102 18,7.34,091 132 , 55,550,127 275 170,439.703
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l

DEBITI PROVINCIALI per mutui al 31 diceinbre degli anni 1888 e led.

Tav. W
.

e
c:

'E
.P

PRO V I NC I S

I

ValldelOni riSnItanti dal bilanei di previ.«Ione

Debito calcolato del 1889 pggggge

el 31 dicembro 1888 in numento in diminush ne al 31 dicembre 1880

(nuot i mutui) [ratitialem immort mott)

1 Alessandria . . . - 3,030,500 11,f00 3,.iPG. 60
2 Ancona . . . . 989,446 3(i,itN 05:::128
3 Aquila . . . . . 1,077,332 11,352 1,032,080
4 Arezzo . . . .

3 Ascoli Piceno . . .
.

7(10.5tG 4 N),lu7 56,129 1.101.381
ß Avellino . . . . 2.497,254 230,082 52 190 2,(181.110
7 Bari

. . . . . . 109,723 11 8.723
N Belluno . .. . .

.
211,208 INI,4tNI 11923 2 't:t:0

0 Henevenlo
. . .

. 832,.105 1 I '.< 00 38,7::5 03°,070
10 Hergamo .

. . . . 836,.300 con,fMal ad,2;.0 !,308,2.30
11 Bologna . . . . . 8.103 221 » 11,981 8.131.013
12 ßrcscia

. . . . . 1,132,80[ 97f.03
,

92,426 I,1.i°.l.15
13 Cagliari . . . . . 8.33),2(18 .ifM)004 NO30.96N
14 Caltenissetta

. . . . 2.511,011 151,757 2'HT '87
15 Campobasso . . . . ßiß. 51 30.030 22, Ifi3 b'M..'t.10
10 Caserts .

. . . . 1,935 306 * 11,005 1,013,000
17 Catania . . . . . 2,961,447 60l,000 14.3.107 3,420,350
18 Catanzaro . . . . . 2,542,237 > ' 2.3,.587 '¿ 316,6.50
10 Chiett . . . . . . 1,083 178 110,303 37,112 1,792:60
20 Como

. .
.

.
. . 373,333 » , .53,333 320 000

21 ('osenza. . . . . 3.'70,141 >
. 170.018 3,591,.528

22 Cremona
. . . . . 841,400 130,000 3,100 1,26e,tn a

24 Cunoo
. . . . . 1,080,005 0,030 1.071,f 59

24 Ferrara . . . . . 3,124,689 288,064 2,830,025
25 Firenze . . . . .

2(i Foggia . . . . . :1,101,713 (N,297 382.:177 2.587,fi33
27 Forli . . . . . . 011,124 123,012 23.333 740 N:la
28 Genova . . . . 2,7•28,47tl 1,000,004 159,703 3.508,71.5
20 Girgenti. . . . . 5,569.312 2du330 5I:0,012
30 (irosseto . . . . . 598,838 33,778 i 43,M67 .¾.249
31 Lecco . . . . . . 2 470.670 ' 188.020 2,282,050
32 Livorno . . . . .

108 000 108,000
33 Lucca . . . . . . 1,825,4ti7 3 ,0 10 18,343 1,Na7.121
34 Macerata . . . 700,000 300.' 00 :40 ('() )
35 Mantosa .

. . . 11,732,064 IPU,'id8 ' 150.012 11,782,990
3ß Massa o Cart ara

. . .
2 134,778 20,08.1 - 51,fillfi 2,1" I,003

37 Messina
. . .

.
. (126,742 12,.501 581,181

38 Milano
. . . . .

39 Modena
. .

. . . ¿.486,722 >
· 39.112 3,187,:100

40 Napoli . . . . . 4,10',58'! »
' 1I1,1.57 4,031,420

41 Novara .
. . . . 1,2150'.-7 (11,073 75.000 1.'05.fNin

42 Padova . . . . . 4,209,700 • 19,871 4,219,898
43 Palermo

.
. .

. . 410,763 .13.1,000
,

11,211 788,5AI
44 Parma . . . . . ?,202,782 >

,

102,073 2,100,1(0
43 Pavia . . . . . 2,744,00ti » 47,878 2 607,128
4fi Perugin . . . . .

(15.218 183,(.03 27,299 222,019
47 Pesaro e Urbino . . . . 2,27R,008 7ti,082 36.11 1 ' .310,26 1
48 Placenza . . . . . 2,187,100 390,060 1:W,068 2,630,032
40 Pisa

. . . . .
. ::,088,501 » ,

[6 0,100 2,f-8N,50L
50 Porto Maur:zio

. . . . 770,308 Iru.(K)O ' .17,201 89::,103
51 Patenza

. . .
. . 5,729,968 .500,tNM 201.071 0,02.3,997

52 Ravenna .
. . . ,

53 Reggio di Calab la
. 11,485.7PO 177,050 11 307,8 10

54 Reggio nell'Emilia
. . . 4,J0(i,700 273,769 63,088 1,516,181

53 Roma...... >.

5fi Rovigo . . . . . 1,275,317 103,003 a,1(N..27
57 Salerno . . . . . N,075,811 No,txx) i10,171 8015,310
58 Sassari . . . . . 2,400,061 (10.178 2,340,183
50Slens .....
fi) Stracusa .

. . . . 1,812,703 02,077 1,710,720
Ut Sonddo

. . . . .

62 Teramo . . . . . 1,4160,010 87,\75 .30,080 1,000,522
(13 Torino . . . . . 1,91:1,3::J fiu0,('in 1-1,111 2,478,'Nu
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Segue Tav. W

e Vartuloni risultanti uni bilanci di previsione

PROVINCIE
e
I.

E

Debito calcolato , el 1899 DEBITO

al 31 dicembre 1888 in aumen.o in diusinuzione al 31 dicembre 1889

(nuosi mutu:) (restate:loni el emmatime:.ti)

64 Trapani . . . . . 1,032,3"3 • '15,350 987,023
65 Treviso . . . . . 3,230,038 03,000 2l,063 3,100,9PS
63 Udine . . . . . . 1237,5fl0 > 6,412 1321,148
67 Venezia . . . .

1 691,307 » 290 5:6 1,491,N5l
68 Yerons . . .

i
. 2,419,567 311,000 00,.)õ0 2,8.10,617

60 Vicenza . . .
I

. 7.dE6 820 > 04,245 7,262.5!.4

Riassunto per Compartimenti.

1 Piemonte
. .

7 840 335 661,873 172,480 8,342,048

2 Liguria . 3,:D F1 1,100,000 190,964 4,461,820

3 Lombardia . . 17,082,081 1,304,148 388,420 18001,803

4 Veneto
. 21,800,765 504,000 651,935 21,742,770

5 Emilii
.

2L:72.311 (88,811 668,739 24,402,413

6 Toscana
.

7 '153.08 i 84,761 313,876 7,325.9GO

7 Marche
.

4,728,658 476819 488,361 4,711.170

8 Umbria
. 05,218 183,000 27,200 222.010

9 Lazio . . » » » >

10 Abrezzi e Mme
, o,buti,i; 7 ?:0 128 160,015 5,806,410

11 t am anta 1~ï,523,561 439,682 352,761 17,630,479

12 Puglio . 3,711,I17 68,207 770,397 5,000,017

13 Disthcati
. . 5,729,0 8 bixi,ix;0 203,071 0,025007

:4 Cu!abrie . 17,706,171 380,1.33 17,410,018

15 Sicilia
. 14,985,i16 031,000 I 704,003 15,233,I13

|
l i Sardegn.l. . . 10,710,220 300,478 10,170,731

I
i

I

REGNO
.

168,8531118 7,621,470 0,0 K',821 170,1, 70.1

I

I

I
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERØlO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Dirisione ,1·, Sesione ga - IIglelo speciale della proprietà industriale

Er.saco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciad
nella prima quindicina del mese di maggio 1801.

Ë• COGNOME B moxB D A T A
BE TRATTI CARATTERISTICI

del della presentaalone
R I CE I EDENTS

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
della domanda

2127 D'Andrea Francesco, a Napoli . . .
O aprile 1891 I. Edchetta rettangolare delineata In nero su carta matta amaranto

formante nella parte superiore un trapezio nel cui contorno nero
à scritto in roswo: Filatura di sanape, pettinatura meccantra
privilegiata; entro à trapezto si legge: Francesco D'Andrea -
Sarno presso Napoli; a destra la lettera N; e a sinistra il nu-
mero meu tro det it'o. Interiormente fuori del trap zio si vede
un cavallo elanciato al'a corsa. Sui Isti che formano 11 vertice

del triangolo sta scritto: Vendita e deposito in Napoff - Chie·
stro S. Tommaso d'Aquino, n. 12.

II. Etichetta rettang<Iare del neata in nero formata da una cornice,
in cui si le;ge : Prancesco d'Aradrea - Sarsso presso Napoli.
A destra e sinistra si vedono in basso due cavalli lanciati alla

corsa rivolti Puno vt rao l'altro.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere 11 Blo suo di canape per uso di calzolai, di sua fabbrl-

cazione, applica:idolo al pacchi ed at gomitoli di detto f11o.

2048 Andel Giovanni di Giovanni, a Praga
(Boomia•Austria-Ungheria)

5 dicembre 1890 Circolo racchiudente un quadrato il quale racchiude un rettangolo
ad angoli arrott adati. Nel rettangolo si vedo un cano di proß o,
seduto, col muso volto a destra, la bocca aperta, la lingua spor
gente e portante appesa al collo con una fune una botticella;
11 fondo rappre senta un terreno nudo e roccioso Tra il circolo
ed 11 quadrato gror;de nei quattro segmenti formati dal lati del
quadrati si legge in alto: SchuistnarAe, in basso: OcAronnò

anámka, a denia: Trade-Mark, a sinistra: Marque de Fabri-
que. Fra i lati di destra e sinistra del quadrato e i due lati

lunghi del rettangclo si legge a destra: OXPENHOW NSPXR 0 8 SI-

ntstra Vèdjefy•
Questo marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato le-

galmente dal richiedente in tutti i paest rappresentati alla Dieta
dellimpero Austriaco, per contra tdistinguere le droghe o le ape-
c:ulltà diverse di sua labbricazione e specialmento la polvere
olaremarina per la dhtinzione degli insetti, 11 preservativo ron•
tro 11 tario, it luello par le camere, ecc. appl.candolo stampato
su Insolurri di carte aµposti ai vasetti, a:Ie scatole, ecc. conte-
nemi i detti prunetti, satä usato ne fin stesso in do ed allo stesso

senpo in Italia ove intrunc far Jem•uerdo •iri anni prodotti

20ö3 Spreatico Cesare & C.* (Diua), a Milano. 3 marEO 1891 Impe•·ssione rappresentante una stell.: regolare a J punto rol cui

contro si vedono ura vacca ed un vitello. Intrecciata fra tre

raggi superiori della stella sta una fascia collo parolo: Milano
-- Cesare Sprealico & C. - Natano ¡ e sopra i duo raggi in-
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gË COGNOME E NOME D A T A
2 TRATTI CARATTERISTICI
.19 del della presentazione

dei rnarchi e segni distintivi di l'abbrica
R I CH I EDENTE della domanda

I

feriori vedest un riquadro formato da linee miste nel qualo si

l 'gge la p2rola Alarga ina.

Questo roarchio sarà dalla Ditta ricistedente tulo;R•rain per

rontraddistinguere la Margarina, il burro di mayonna e der!

vati, di sua fabbrirazione e commercio al p icandolo sulle casse

d'imballaggio dei prodotti medlunto timbro ad umido.

2119 Lea & Perrins (Ditta), a Worchester 31 genun'o lW1 Etichetta rettangelare disposta su di uno del lati min· rl, a fonda

(Inghilterra) bianco, limitsta superiormente da un doppio tilrito a stampa, al

disotto del quale si legge una iscrizione in lingua inglese destt-
nata n prevemre il pubbl co contro le contranazioni e portanto
verso il mezzo il far-semtle della firma della Ditta I,cu & I'er-

sins. segue un altro doppio filetto sotto il qua'e si legge fav-
siso della reg'strazione dell' tichetta scritto in hngua mglexo e

dell'uso dell'enchetta stessa.

Questo marchio di fabbrica sarà dalla richiedente usato pet

contraddistinguere le salse per vivande di sua fabbricazione e

commercio applicandclo esternamente alle botlighe the le con-

tongono con riserva di poterne variare le dimensioni a sei onda

dell'uso e d1 applicarvi del colori conseriandone però sempre
la dispo-iziate generale o I tratti caratteristiti.

2120 netta. Id E I:hetta rettangolare disposta nel senso della sua lungheira con-

to tente: 1* Un'istruzione per l'uso della saba di Worchestershire
Lea et Porrins, in lhiguainglese; 2 L'indicaztenothol'etichetta
trovati tegistrata a norma delle leggi inglesi nel nome esclusivo
della Ditta rictuedente; à i.'iscrizone• Leo & Per; us SaNee,
disposta trasversahnante lungo 11 lembo sini-tro de l'etithet a:

4> Il ¡a .9/mite della Drma autografa Lea & Pa rins dispos a

p1 all 19me nte alla irrizione precedente ma lungo 11 lembo de-

stro dell'etiche te.

Questo marchio cara adopera•o dalla richiedenle µer contrad-

distinguere le salso per r ivando di sua fabbrirazione e commer-

cio app'icandolo esternamente alle bottighe che la contengono.

2123 American Screw Company, a Provi- 30 mano

danco Rhode Island (S. U. d'Ame-
rica).

189l La Ogura di un'a inda ad all spiegate ed a gola sµalanento, s ista

a tre quartidiproßlo, rivolta a sinistra, ropta un globodeldla-
metro di un tert.n della distanza fra punta o ¡mnti delle ah,
cinto nel suo mezzo da una fascia recante la data 1870 Fra g i

artigli dell'aqutIa vedons1 due trofel formati da tre viti: sotto 11

globo as legge in stamputello majuscolo: Trade Ma A.

Questo marchin (,ia usato legalmento in Inghilterr a dalla ri-

chiedente per contraddistinguere articoli di metallo e viti di

sua fabbricazione e commercio applicandolo sul suoi prodotti
mediante impres one o sovrapposizione, in qualungue grandezza
ed in tutti I modt possib:Il ed usandolo anche sugli nuballnggi
e sug!I stampati relativi, sarà us.ito nello stese modo ed allo

stesso scopo in ILBlin dOVO IntCnle far (ummetriO dti BUOI pfe-
dott1.
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l d

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del cella presentazione
dei marchi e segni distintivt di fabbrica

R I CH I RDENTE della domanda

. . . 15 aprile 1891 Etichetta di forma rembaldale limitata da un Oletto nero, portante
la ßgura di un uomo in piedi, visto di dietro colla mano destra
appoggiata sull'anca e la sinistra sull'estremità del manico 4L un
pleenne da minatore che guartla l'esplosione di una m na.

Questo marehto già usato legalmente in Francia dal richle-
dente per contrad listinguere le polveri da mina e da caccia, la
dinamite eti altri esplodenti di sua fabbr.cazione e commercio
applicandolo sotto forma di etiche ta o imprime idolo in modo
opportnno in qualunque gran:Iezza e colore sugli involucri delle
cartus:te, su le scatale, sui recipienti, imballaggi, ecc. contenenti
i detti prodotti, o riproducendolo sulic carte del suo commercip,
sarà usato nello stesso modo ed al'o stesso scopo in Italla dose
intendo far commere'o degli accennati prodotti

Rensa, 21 maggio 1891.
It Ihrauore Capo della la Divisione : G. Faolor.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avviso.

ll gh ino 5 ctrrente in Vaccarizzo Albanese, provincia di Cosenta,
è stato aperto un uflzio telegrafico gaiernativo al serv zio pub')\lco
con or.lia I.mnato di giorno.

Roma, G giugna IW1.

CONCQRSI

CAMERA DEI DEI'l]TA'l I

,twise di concorme.

È aperto il concorso a i un po,to di utl1ciale u'ordine di 2" « I<ssse

(copi ta) m Ila Segreterla della Cao e.a dei depu at ; al qua o posto
va annesso lo stipendio annuo di lire 1500, minima, e lire 2300

massimo, da raggiungersi questo mediante aumenti quinquennali, oI re
l'Indennità di residenza stabilita dalla legge 7 :uglio iB76, n. 4212.
Per sifratti aumenti saranno pure comput til gt! anni di servizio che

antecedentemente fossero stati prestati nelle Ammoistraz'oni dello

Stato.
I concorrenti dovranno presentm'e, uniti alle loro doonn Je, i se-

guenti do:umenti:
a) Feds di nascita, da cul risulti la cittadinanza Italiana, e l'eth

non Iriaggiore di 30 anni;
b) Certificalo di aver soddisfa'to tigli obbl ghi di leva ;

c) Fedh a criminale;
d) Attest.ato degli seudi fatti, ro·1 inferiori alla licenza ginnasiale

o tecnica.

I concorrenti forniti dI mIgliori titoli saranno sottoposti ad una

prova di lettere Italiane, nella quale dovianno anche dar saggio d1

bella ed ele¿ante cal Igrada, e di esatta copiatura di prospetti stati-
ptici,

Le domande dovranno essere rivolte alla Presidenza della Camera;
il tempo utile a concorrere scade col giorno 30 gingoo 1891.
Roma, 8 giugno 1891.

11 Direttore degli uniel di segretorin
R. BIFFOLI.

(Le direzioni del giornalt sono pregate di riportare il presente
avileo3.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Si avverte ths il Concorso indetto pel 25 giugno 1891 per l'dfD-
missione al ; osti di volontario grainito por gli Impieghi di 2a cate.
go-in (Regioneria) del Alinistero degh AITari Esteri avrà luogo þer tre
posti invece e he per due.

Rimangono ferme tutte le akre disposizioni contenute nell'avviso
di concorso del 25. maggio, p. p.
Roma, (I giugno 1891.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso a premi fVa i ftutticoltori della provincia di Bologna

IL MINISTRO DI AGRICOLE, INDUSTRIA E COMMERCIO

Volendo p-omuovere la razionale coltivazione delle piante da frutto;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Dispone s

Art. 1.

È aperto tiella provincia di Bologna un concorso a premi: a) per
Vival di piantiae da frutto innestate, adatte alla coltivazione a basso
ed alto fasto; b) per frotteli, implantati neglianni1891,1892e1893¡



2818
.

G'AZ2WITA UPPTOfALE DEL REGif0 D'ITAt.fA

0) por Blari d'alberi fruttiferi d'alto fusto, misti ad altre colture, for-
mati nello stesso periodo di tempo.

Art. 2.
I premi assegnati sono :
Al vival di estensione non minore di mezzo ettaro:

1* premio . . . . . L 500
2· Id..... >250
3°1d..... >100

Al fl•utteti:
11re 500 per l'estensione non minore di un ettaro ;
lire 250 per l'estensione non minore di mezzo ettaro;
lire 100 per l'estensione non minore di un quarto di ettaro

Ai illeri:
Liro 400 per alberi . . , , N 1000

x 200 id, . . . . > 500
> 100 id. . . . .

» 250

Art. 3.

I trutteti dovranno essere impiantati razionalmente, escludendo dal

torreno da ossi occupato qualstasi altra ecltura (permettendosi solo
per i primi aunt la consoctazione con la ortlooltura o col prato arli-
ilciale asciutto); le piante v1 dovranno essero assoggettate alla pota-
tura pth conveniente a ciascuna specie o varieta secondo i buoni pre-
cetti dell'arte.

Art. 4.

Gli alberl in illari dovranno essere ripartiti in una superficie non

maggiore di venti ettari pel 1* premio, di dieci pal 2
,
di cin-

que pel 3•.
Art. 5.

Le specie e varteth, così del frutteto come dei filari, dovranno ap
parteríere alle pia scelte per l'abbondanza di fruttilleazione e notevoli

principalmente per precoce o tardiva maturasfone del prodotti, in

guisa da rendere questi più accetti per l'esportazione alPestero.

Art. 6.

Le domande per l'ammissione al concorso dovranno essere inviate

al Ministero di agricoltura a tutto il 31 dicembre 1891.

Art 7.

Una Commissione di tre niembri, nominata dal Ministero di agrl-
coltura, farh. l'ispezione det frutteti nel tempo e nei modi che sttmerà
opportuni, e dovrà poi presentare una particolaregglata relazione 0-

nalespgi risultati delle viette da essa fatte al singoli frutteli entro 11

settembre 1896.
Art. 8.

I premi saranno assegnati entro 11 31 dicembre 1896 e la relazione
sarà pubblicata nella Gazzetta U/jiciale e nel Bollettino di notizie
agrarte.
Questo decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.
Dato a Roma, addl 25 maggio 1891.

Il Ministro - CHIMIRRI.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considorata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere In un numero di

copie bestevoll a farne la distribuzione al componenti la Commissiono
esaminatrice.

Roma, 4 glugno 1891.

Il Direttore
Capo della Divisione per is fatruzione superiore

2 E.FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avvisio di oonoorso.

Colle norme prescritte dal Regolamento universi•arlo approvato co
R Decreto 26 ottobre 1890, N. 7337, 6 aperto 11 concorso allo se-
guentt cattedre :

Per Professore ordinario.
Università di Pddova - Storia comparata delle letterature e delle lin-

gue neu-ladne.
> di Palermo - Economia politica.
> id. - Algebra.
> di Siena - Cl:ntea chirurgica e me licina operatoria.

Per Professore straordmario.
» di Catania - Mineralogia e geologia,

di Genova - Ostetricia e clinica ostetrica.
» Id. - Mineralogia.
» di Macerata - Diritto commerciale.
> di Modena - Anatomia patologica.
> di Pada.va - Igiene.
> id. - Fisica sperimentale.
> di Palermo - Igiene.
> di Pavia - Diritto e procedura penale.
> di Siena - Diritto amministrativo e scienza dolPanimint-

strazione.
» di Roma - Geometria analitica e proiettiva. .

Le domande su carta bollara da L. 1.20, ed i titoli Indicati in ap-
posito el nco, dovranno essero presentati al M:n'stero do'la Pubblica
Istruzione non più tardi del 16 settembre 1891.
Ogni domanda inviata dopo quel Biorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere In un numero di

copie bestevoli a farno la distribuzione ai componenti della Lommis-
stone esaminatrice.

Roma, 13 maggio 1891.

Il Direttore Capo della Divisione
per V1struzione Superiore

4 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI PER LA PROVINCIA DI GENOVA

Notlaos :
Avviso di eeneorso· Sono vacanti due posti gratuiti governativi nel Convitto Nazionale

Colle norme prescritte dal Rogolamento universitario approyato col di Genova.
R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è sperio 11 concorso per ordi- A questi possono concorrere per esame i glovant di scarsa fortuna,
nario alla ca:tedra di letteratura italiana nell'Accademia selentifico- che godono i diritti di cittadinanza, che abbiano compiuti gli studi
letteraria di Udano, elementari, o non oltrepassato 11 dod cesimo anno di età al tempo
Le domande su carta bollata da lire 1,20 e I titoli Ind'esti in ap- del concorso.

posito elenco, dovrant o essere presentati al Mlnistero della pubblica Al requisito dell'età 6 fa•ta eccezione per gt! alunni dello stesso
st utione non più tardi del 6 Oitobre 1891. Convitto, o di altro egualmente gov, rnativo.
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L'èsame di concorso avrà princlpto nelle sale del R. Liceo Cristo-
föro Colombo 11 giorno 23 luglio prossimo, a ore 8 antim., e conti-
nuerà nel giorni successivi.
Per ossero animesso al concorso ogni candidato deve presentare

al Rettore del Convitto Nazionale di Genova, non più tardi del 6 lu-

gIlo prossimo:
a) Un'istanza, in carta legale, scritta di propria mano, con dichla-

razione della Scuola e della Classe di studio che ha frequentato nel
corso dell'anno;

b) Un attestato di frequenza alla Scuola e di promoztone rila-
aclato dal Direttore, se il candidato provieno da Scuola pubblica;

c) La fede legalo di nascita;
d) Un attestato di moralità, rilasciato dalla Gtunta Municipale;
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'Agente dello Tasse, sul patrimonio che 11 padre, la madre,
o lo stesso candidato posstede.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri Comuni, dovranno

produral lo relative dichiarazioni od atti di notorietà dei vart Sindaci

rispettivi.
Genova, 1• maggio 1891.

li R. Provveditore
F. BOLASCO.

Il R. Provveditore agli studi della Provineia di fenezia

NOTIFICA:

che a senso dell'art 95 del Regolamento per i Convitt! nazioenll, ap-

pravato col R. Decreto 11 novemb.e 1888 n. 5887 serie 36.

È aperto 11 concorsa a nG posti gratul:t e 15 semigratui i vacanti

in questo Convitto nationale Marco Foscarini oltre a quelli di ri-

sulta.
Questi posti saranno conferiti mediante concorso per esame ai gio-

vani di scarsa fortuna che abbiano compiuti gli studi elementar*, che

godano i diritti della chtadinanza italiana, e non oltrepassino 11 do-

dicesimo anno di eth a tutto settembre del corrente anno.

Al requisito dell'età è fdtta 000031000 901 giOvani che siano alunni

del Convitto suddetto, o di altro Convitto pabblico.
Il concorso à aperto per qualsiasi c:asso dei corsi ginnasla't a li-

coall; e coloro che Vinceranno il pos'o per tali corsi avranno d ritto

al go:ilmeato del modesimo fluo al termine degli studi liceall; dopo
i quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitarli, giusta
la Sovrana Risollzione 10 dicembre 1868 e i RR. Decreti 16 marzo

1875 e 19 novembre 1878.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli stud! tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termi-

nato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare, o
personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante avente domi

cilio in Venezia, al Rettore del Convitto, entro tutto 11 25 del corr.

mese di glugno.
1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre,

da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione;

a) della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;
b) del domicillo legale della famiglia ;
c) del comuni in cui detta famigi a paga contribuzioni.

2. La fede di nascita debitamente legalizzata.
8. Un attestato di frequenza alla scuola o di promozione rilasciato

dal direttore.
4. Un attestato di moralità rilaseinto della Giunta Munlelpale.
5. L'attestato di aver subito l'mnesto 3accino o sofferto 11 Va-

iuolo.
G. Di essere sano e scevro d'inferauha schifom o ritenuto con-

taglost.

·
. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professiobe

del padre; sul namoro e sulla quallik delle persone che compongono
_la famiglia; sulla somma che questa paga a titolo di contriburtone,
attestata dall'agente delle tasse; e 121 pattimonfo che il pàdre 'la

madre, lo stesso candidato possiedono, accennando le specie dei fondl,
redditi, proventi e capitali possedut! In qualunque sito, e se e quale
det fk•atelli o delle sorelle del candit'ato goda di su%sidio o di pen-
stone, o di posti di grazia in qualche stabilimento dello stato.
Questa dichiarazione deve recare una data non anteriore alllánno

in corso.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in pià comuni dovranno'

prodursi le relative dichiarazioni od atti di notorietà dei Varl sindaci
rispettivi.
Tutti questi documenti devono essere in carta da b'ollo ad ecce•

zione di quelli sotto i numer! 3 e 5.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal con•
corso o con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Sarà pubblicato Felenco nominale dei glovent ammessi al -con•

00750.

11 giorno 23 deLprossimo mese di lagito alle ore 8 112 ant. si aprl-
ranno gli esamt del concorso presso questo R. Liceo-Ginnasio Marco
Foscarini.
Tali esamt progro.llranno com quell'ordine ed in quei giorni che

verranno Ossati dal Presidente della Giunta esaminatrice, e da esso

not18cati in apposita tabella che sarà añ1ssa all'Alho del detto Ltcoo-
Ginnasio.
Gil allievi proven enti da scuola pubblica, sebbene dichiarati um-

missibili al concorso, non saranno dal Presidente della Ginnte esaml-

natrico ammessi agli esami, sa non avranno provato, con documento
autentico, di aver superato l'esame di pro:nozione alla classe per la

quale concorrono, ovvero non produrranno la dichiarazione del DI-
rettore della Scuola che questo esame non ebbe ancor luogo.
Non saranno pure ammessi se vogliano nel corteorso espors1 allo

esamo non corrispondente alla classe da cut furono promossi.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel sopracitato-

Regolamento.
Si avverto che i vincitori d'un posto gratuito o semigratultð do-

vranno sostenere le spese retnive at vestiarlo, ai libri ed alle tasse

scolastiche ecc, giusta 11 Regulamento del Convitto.
Venezia, 1* «Ingno 1891.

Il Regio provvedittys
M. ROSA.

II R. Provveditore agli Stolli della Provincia di Priaclµto Cileriore
NOTIFICA:

Nel giorno 3 e seguenti del mese di agosto prossimo avranno prin-
cipio nel R. Licoo-Glanasto di Salerno gli esami di concorso a due
posti semigratuit*, vacanti nel Convitto Nazionale Militare, annesso al

suddetto Istituto.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare al

signor comandante del Convitto:
a) un'ist9nza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola ed in che classo faccia o abbia
fatto gli studi;

b) la fede legale di nascita;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rSasciato

dal Direttore;
d) Un certißcato di moralità rIlesciato dalla Giunta Municipale,
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualah delle persono, che compongono la
fam gl a, sulla somma che la famigha paga a titolo di contributione,
attestato da'l'ogento delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can-
didato stesso,
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Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro tutto 11

torrente mese di giugno; posteriormente nessunalstanaapotrhessore
accolta.

08n! frode in tali documenti sarà punita con la esclus'one dal etn-
corso, o con la peralta dal posto quando gth sla stato conferito.

L'esame di concorso segue per doppia prova, scritta el orale.
La prova scritta per i candidati provententi dalle scuo'e elemen-

tari consisto in un componimento italiano od in un quosito di arat

metica; per I candidati provenienti dalle seu le classiche, in un com•

ponimento italiano e in una vt relone del latino, socondo Eli studi
fatti.
La prosa orale comprenderù tutte lo malerie proprie della classe,

dalla quale provengono I candi.lall.

8410700, 1* g!Ugno ÍSAI.
It II. Prorrefilore
SCRIVAATI.

11 Regio Provvellitore agli Studi de11a Provincia di Campobasso
NOTIFICA:

Cho, conformemento olParticolo 95 del Regolamento generale per i

Convitti Kasionall, approsato con Reglo Decreto dell'11 novembre 1884,
viene aperto 11 concorso a sei posti semigratuiti di nomina governa-

1190 in questo Couvitto Nazionale M ario Pagano, da confer rs1 per

Panno scolastico 1891-92 sotto l'o•servanza delle seguenti norme.

11 enndidato, per essere ammesso at concorso, deve presentern ad

Rettore del dotto Conville, non più tardi del 1ß luglio ventura:

a) un' istanzo in carta legale, scritta di sua propria mano, nel a

quale sla anche detto in che scuola e in che riasse faccia o abbla

fatto gli pludi:
b) la fe lo legalo di nascita;
c) un attestato di faequenza alla scuola e di promozione, ii.a-

sciato dal Direttore;
d) un cert10c'ato di morahtà, r.lasciato dana Giunta municipals;
e) una dichiarationo della Glunts muilcipalo sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità dena persone che compangono la

famiglia, sulla si rp·na che la famigbn pn.to n iltolo di contribuzior e,

a•testata dal'Ag nte de le tasse, sui patramanio dei genitari e def ean

didato stesso.
SIIratti documenti dovranno presen•nrsi entro 11 termine sopra sta-

bilite, scorso 11 quale, l'istanza non potrà p ù essere accolta.

Ogni frode in tah d- enmenti salå punita con l'esclusione dal con-

corso, o con la persiita del posto, quando già sia stato conferito.

Por l'aminissione a questo concorso è necessar'o che 11 candidato

goda I dIrkt! di cittadinunz i, abbia compiuti gli studi eleme itart en

tutto settembre de I corrente anno non abbia oltrepassato l'età di 18

anni.
' Al requisito dell'oth ð fatta eccezione per gli alunni del detto Con-

yttto o di airo Convitto pubblico.
' ll candidato proveniente da pubbliche scuole non sarå ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbla superato gt! esami di

promostono nella classe che in quest'anno frequenta, come non sarà

ammesso so voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.

011 esclusi dal concorso possono, avuto l'aTTiio, richiamarsene,

entro otto giorni, al Corsigilo scolastico, 11 quale gladica de0nitiva

monts.

Le provo di esame ineo'nincieranno il giorno 27 dello stos o mese

di luglio ret locale del Convitto Nazionale, alle ore 9 ant.

Campobseso, l' giugno 1891.

14 Regio Provveditore agli studi
NARINBLLI.

¡
I

I

1L 11 PROVVEDITORE AGLI STUDI PER LA PROVINCI& DI TORINO

Veduta la lettera 23 -icorso maggio, n. 330, del signor Rettore del

Convitto Naz'onalo Umberto I di Torino ;
Veduto Vart.03del Regolamento per i Conv1tti Naslona11 approvato

con B. Decreto 11 novembre 1888 ;
Notinoa :

È aperto il concorso a due posti gratuiti governativi nel Convitto
Umberto I dl Torino.
Sono ammessi al concorso i giovani di scarsa fortuna, che godano

i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari, e a tutto
settembre prossimo non abbiano o'trep:isaata Petà di 12 anni.

Al r, quis to dell'otà è fatta eccezione per gIl alunni dello stemo

convitto o di altro Convitto pubblien.
11 enndidato per essere ammeno ni concorso dem presentare rl

TU• ore del Convitto a tutto il giorno 30 del mese corrente:

n) Una istanza in carta legale. scritta di sua propria mano, nella

quale sin anche dett; in che scuoli o in che classe faccia o abbin
fatti studL

U La fede legale di nascite.

c) Un attestato di frequenta alla scuola o di promozione, rilaselato
dal Olrottore.

d) Un certilleato di moralità n1aselato dalla Giunta Municipslo.
e) Una d chiarazione deHa Giunta Mun'cipalo sulla profess'ono del

pa Fr-r, sul numero e sulla qual là delle persone ch a compongono In

famgla, sulla sonrna cha la 'amgha pagt a titolo di contrib.azione,
attealita dall'4gan'o delle tasse, sul pat·lmonio dei genitori e del

cond dato stess 1.

Le poro dall'esamo avranno principio Il gio"no 20 del protsimo
ugl o not locale del Ginnaslo annesso at Convitto p;odotto.

To ino, 1• giugno 1891.

If 11. Pronneditore agli Studi
LUINO.

R. Provveditorato agli Slivli della Provincia di Napoli
Avviso di eeneox•sa

Nel gorno 23 luglio alls 8 anum•9111ane presso 11 convitto Nazio-
nul Vitterro Emanuele di Napoli avranno p.In.ipio gli e.,amidicon-
corsa a 4 p sti sem gratuiti, da confe.i si a «Iowanetti di scaran for

tuna che go lano t diritti di cittadinanza, abblano compiuti gli stud

elementari, e a tulto seltenabre p. v. non ubbiano oltrepassato l'età

di dudici ..nni.

Al requis.to dell'eà ð fatta eccezione per gli alunni del.o st0630

C•nvitto, o di altro Convitto pu.b!!:o.
Chi voglia esservi ammesso, deve presentare nl Ilettore del Con·•

vitto Vittorio Emanuele non più tardi del al 30 giugno prosa1œo 1

seguont1 documenti:
a) una Istanza in carta legate, scrlita dal candidato, nella quato

sia anche detto in che scuola e In che classe faccin o abbla fatto gli
studi;

b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola, o di promozione rila.

sciato dal direttore.
d) un certt0cato di moralith rdasciato dalla Glunto municipale ;
e) una dichfarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qual tà delle persono che compongono la

famigl's, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contr:huslone,
attestata dalPagente delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-

didato stesso.

Trascorso 11 30 giugno lo istanze non saranno accolto. Ogni frode
nei documenti sopraccennati, sarà punita con la esclusione ddi COR-

corso e con la perdita del posto, quando sia glh stato conferito.

Napoli, 1* 6iuino 1891,
II. R. PROVVBDITORE.
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P. G. N. 30Ê85,

8.P.Q.R.
NOTIFICAZIONE

A norma delle letruzioni impartite da 19 B. Prefettura con nota 27

Insgglo p. p. N. 23263 e a senso e per g'i effetti degli articoll 17 e
24 della leggo 25 glugno 1865, N. 2359, si fa noto al pubblico che

presso la Segreterla Generale di questo Municipio trovasi depositato
col relativo elenco del ben! da espropriarsi in questo Comune 11plano
particolareggiato di esecuzione per Plmpianto del 2• binario ed opero
accessorio lungo la linen ferroviarla Roma-Napoll tronco Segni-
Anagni.
Tall atti rimarranno ostensibilt per 15 giorni continui durante 11

qual termine le parti interessato potranno prenderno conoscenza e

proporro in mer;to di essi le loro osservazioni.
Quel proprietari i quali intendessero di accettare le indennith in-

dicato neh'elenco qui sotto riportato dovranno farlo con dichiarazione
scritta da consegnarsi a questo Municipio nel termino del 15 giorni
sopra stabiliti.

Roma, dal Campidoglio il 3 giugno 1891.

11 Sindaco
CABTANI.

Il Segrotario Generale
A. VALLE

Elenco dello stabile da esproprfarsr.
Doria Pamphill principo Giovanni Andrea fu Fihppo - Natura del

fondo: seminativo in vocabolo Vallo del Duca - Allibramento
catastale: mappa 158, N. 166.
Superileie in m. g. 1096.68.
Indonnità lire 219,34.

P. G. N. 39288,

S. P. @. R.

Il Sindaco di Roma

VIsta la nota protettizia del 30 maggio p. p. n. 24380;
Visti gli arLicoli 17 o 24 della leggo 25 giugno 1885 n. 2359;

A.vvisa:

Che presso la Segreteria Generale di questo Miin!eiplo. Insieme at
rolativo olenco del bent da espropriarsi nel territorio di questo Co-

mune, trovasi depositato il plano particolareggiato di esecuzione delle
opere occorrenti per la trasmisslone dell'e nergia elottrica da Tivoli a
Roma approvato con B. decreto 10 maggio ora scorso in relazione
all'altro R. decreto 25 dicembre 1890, col quale le opere stesse fu-

rono dichiarate di pubblica utilità.
Tall atti rimarranno ostensibill per 15 giorni continul duranto i

quali lo parti interessato potranno prenderne conoscenza e proporre
in merito le loro osservazioni, avvertendo che, a termInl dell'art. 25
della legge prodetta non ei possono considerare accettate le inden-
nith indicato nell'elenco sopracitato se non ne sia istta espressa di-
chiarazione In iscritto nel termine sopra stabilito

Roma, dal Campidoglio, il 5 glugno 1891.

Il Sindaco
CAETANI.

Il Segretario Generale
A. VALLE.

ROILETTINO RETE0BICO
DRI.I'UFFICIO OENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 8 giugno 1891

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIOfil DEL CIELO DEL MARE

7 ant 7 ant.
mlle N ore pe:denti

Belluno . . . , coperto - - 10 5

Domodossola . . plovoso - 20 g g 0

Altlano . . . . 3¡4 coperto - 29 4 h I
Verona . . . 1¡2 coperto - 28 0 10 6

Venezia . . . . 3i4 coperto legg. mosso 26 0 20 7
Torino . . . coperto - 24 5 10 5
Alessandria . . coperto - 25 2 17 9
Parma . . . . 1¡2 coperto - 28 4 18 3
Modena . . . . i¡4 coperto - 28 3 18 7
Genova . . . . coperto legg. mossò 20 3 18 2
Forli . . . . . 1¡4 coperto - 26 2 18 2
Pesaro . . . . 1¡4 coperto ca'mo 27 4 16 3
Porto Maurlzio . . coperto calmo 24 0 17 7
Firenze . . . . 1¡4 coperto - 26 5 15 1
Urb;no . . . . 3t4 coperto - 27 1 17 3
Ancona . . . . caliginoso calmo 27 1 10 0
Livorno . . . . coperto calmo 23 4 17 5
Perugla . . . . coperto - 2G 9 10'7
Camerino . . . coperto - 23 9 18 S-
Chieti . . . . . coperto - 25 8 11 8
Aquila , . . . . 112 coperto - 29 0 13 0
Roma

. . . . . 3¡4 coperto - 25 9 17 4
Agnone . . . . Ferono - 26 2 16 8
Foggia . . . . l¡4 coperto - 3ß 3 22 3
Bari . . . . , copes to calmo 34 3 20 9
Napoli. . . . . sereno calmo 27 0 19 3
Potenza . . . . 3[4 coperto - SL 2 21 6
Lecce . . . . . coperto - 32 0 18 5
Cosenza . . . . 112 coperto - 31 0 15 2
Cagliari . . . .

sereno calmo 27 3 17 5
Reggio Calabria . coperto mosso 28 7 10 8
Palermo

. . . . coperto calmo 20 7 16 4
Catania . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 29 0 20 5
Caltanissetta . . .

- - -•- -

Slracusa . . . . 314 coperto calmo 28 7 20 2

OSSERTAZIONI NETEOROLOBICHE -

fatte nel Regio Osservatorio del Colleglo Romaner

ti di 8 giugno 189L

B barometro ð ridotto a sero. L'altezza della stazione à di métrl 49 1.
Barometre a messedh . . . . . 759, 9

Emidità relattva a mezzodl. . . . . . 48
Vento a mezzod! . . . . . NE debole.
Cielo , . . . . . . . . 314 coperto.

Massimo 31•, 0,
Termemetre eentigrade

Ninimo 17 , 4,
Ploggin in 24 ore: gocce.

Li 8 Qingno iBÐi.
Europa continua depressione secondaria occidente. Riga 766, Zu

rigo 759, Lemburg 756, Roebefcrt 754.
Italla 24 ore: barometro salito dovunque, alcune pioggiarelle, qual-

che temporale Nord Centro, nebble molte stazioni. Venti qua e là

forti, IIbeccio continente.

Temperatura massima notabilmente elevata Italia inforlore.
Stamane cielo nuvoloso. venti deboli freschi spoelalmente secondo

quadranto.
Barometro 760 Nord, 761 Palermo, Napo!!, Trieste, 163 Costa

ionica.
Mare calmo.
Probabilità : ancora venti deboH freschi meridionall, clolo nuvolosos

pallginoso con qualche temporale, temperatura elevata.
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PARTE 11ON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Luned! 8 giugno 1891

' SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta cotnincia alle 10,15.

- §UARDO, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta anti-
m.en'dlana di sabato che approvato.

Interpellanze.
BARZILAI svolge una sua interpellain al presidente dol Consiglio,

ministro degli afibri esteri, « Into'"no all'uso recentemento fatto dal
Governo austriaco, a danno i un giornalista italiano, del diritto di
ospellere dalló Stato i cithdini stranierl ».
I?eapulso a 11 'signer Andrea Cantalopt giornalista che dimorava in

Vienna; norgo di opin1ònt moderatissimo e propugnatore dell'al-
leanza:
In certa corrispondenze alla Gazzetta Piemontese non fece che

esporre 'to stato delle lotte di nazionalità nell'impero austriaco, elimi-
nand ogni idea di politica irredentista, ma sostenendo validamente
i finefpi nazfonali, come era di 'uo diritto.
Ora per questo il signdr Contalupi fu espu'so con un preavviso di

sell tre giornI.
Non avrebbe insistito particolarmento su questo fatto, se esso non

fosse uno del molti sintorni del sistema seguito nel vicino impo-o ri-
guardo a cittadini italiant; e Poratore ricorda anche il fatto della of-
fesa.recata al rltratto del principe di Napoli da un funzionarlo au-
striaCO che fu disapprovato, ma non punito.
Aplunge a questi altri fatti o p9rtteolarmonte la proibiziono fattast

la ,Trieste di una sottoscrizione in favore del danneggiati dallo scop-
plo delin polverlora: mentre gli risulta che in Mantova si vuol ricol
locate a posto l'eygrate cho ricorda Andrea IIofer, il quale rappre
sentsva odio ¢Untro Velolbento itallano nel Trentino.
Da tutti questi fatti inferisce Pesistenza di un certomal'animo verso

gPitaliani ello autorità austriache, mal'animo the contrasta singolar.
mento f.on la triplice alleanza, che spera non sta rinnovata.
DI AUDINI', presidente del Consigilo, risponde che Ponorevole

Bapilal ha voluto, como conseguenza delle sue idee, esagerare le

cose: e .quindi anzitutto tuole mettere in guardin la Camera contro

goeste esagerazioni periedlose.
Non puð nå vuole dare spiegazioni intorno all'espulsione dl un

pubblicista: poichõ, non pmmettendo che altrl Governi potossero chie-
doro al nostro spiegazioni di fatti simili, ove avvenissero, non ha
creduto di domandare egli spiegazient al Governo austriaco per l'espul-
stone del Cantalupf.
Quanto ad alcune mancanze di riguardo verso rltratti dl membri

della Famiglia Iteale, dice che il Governo austriaco ha dato sponta-
neamente lo più ampie spiegaziont o lo soddisfazioni proporzionate e

in"Ogál modo avrebbe creduto di mancare alla dignità di Governo
rilevando queste piccolo cose dando loro esagerata importanza.
'Quanto alla sottoscrizione pel dannoggiatl dallo scoppio della pol-
vériera di Roma, che si dice impedita, crodo che se clo ð esatto, ci
saranno state molte buone ragioni, polchè l'amicizia cordiale dell'Au-
stria verso di noi è nota al mondo, e non puð essere smentita dalle

parole dell'onorevole Barsilal.
E per ultimo invita l'onorevole Barztlal a ricordare che Andrea

Ilorer 6 una delle glorie .popolari pib pure del Tirolo, che ha com-

battuto valorosamente; e che perciò non saprebbe penttrsi di ciò che
ha fatto.

Noi dobbiamo onore a lui come abbiamo fatto coi valorosi sol
dati che caddero a Novara e Solferino I (commenti -- Approtazioni).
BARZILAl non puð dichiararsi soddisfatto. Non porta tendenze 60

ideali politici in queste questioni: ha solo voluto rilevaro det fatii.
che si dovrebbero far notare ad um alleato. In contrapposto pol al
fatto della lapite dell'IIofer, pone l'altro dell'essero stato distrutto snt

Trentino un modesto monumento elevato al caduti di Bezzecc'a.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, non credo che sl-possa dar

troppa importanza a fatti sui quali egli avova dato splegazioni confi-
denziali.

BARZILAI devo notare che appunto a queste spiegazioni contra-
stavano alcuni dei fatti da lui ospostf.
AGNINI svolge una sua interpellanza al ministro delPinterno, sullo

sciogilmento del Consigilo comunale di Nonantola.
Non vede nel provvedimento preso alcuno degli estromi indicati

no:In legge comunate e provinciato. Invece lo crede il risultamento
di intrighi privati.
L'oratoro rileva la eccellente amministrazione di quel Consiglio, di•

mostrata dai fatti e in special modo dal non essero mal stato richia-
mato 11 Consiglio stesso all'osservanza delle prescrizioni dolla legge.
Quanto a:la questione delle partecipanse, espone 11 metodo cito si

segue nel procedere, affermando che non poteva supporal alcun cri-
terlo di partigianeria.
Quindi 11 provvedimento si dove ad influenza di minoranze the

hanno motivato questa deplorevole ingerenza del Governo a danno

delle autonomie comunali.

NICOTl!RA, ministro dell'interno, risporde anzitutto che 11 Consig1o
di Nenanto!a fu scielto in seguito a reiterate insistenti proposte della

prefottura inspirate al concetto di tutelare i più pover1: e sarebbo

strano supporro un motipo politico, trattandosi di un comunello cho

non può avere induenze di questo genero.
11 motivo pero dello scioglimento ti quosto solo : interrogere 11

corpo elettorale per la più sicura scelta di coloro che dobbono costi·

tuire le partecipanse alle quall ha accennato Ponor. Agnin!.
AGNINl crede che 11 prefetto sia stato sorproso nella sua buona

fede, nel domandare al Governo lo scioglirnento del Consiglio ; e si
augura dinanzi, af fatto compluto, che il Governo, d'ora innanzÇ pro-
ceda più cautamente nello seloglimento di consigli comunall; helo-

g11mento che vorrebbe sempre proceduto da una Inchiesta in C0n-

tradittorio.

NICOTERA, ministro dell'interno, assicura Ponor. Agnini che cer-
cherà di far durare 11 meno possibile il provvedimento di cui si di-
scute.

Non può accettare l'idea di una Inchlesta preventiva allo sciogli-
mento dei Consigli comunali : o crede di aver fatto opera bastevole,
col pubblicare la relazione insieme al decreto di seloglimento.
Una Inchiesta, ma non proventiva, si puó fare in alcuni cast : per

esemplo quando gli amministratori abusino del pubblico denaro. Al-
lora però, bisogna deterire all'autorith giudiziarla i colpevoll ; o la

Camera, dice, avrà forse fra qualche giorno una notizia di questo ge-
nero.

AGNINI prende atto delIn dichiarazione del ministro quanto alla sol-
lecita convocazione dei comizi; e insiste nel credere opportuna, al-
meno in certi casi, una proventiva Inchiesta
TRIPEPI dh ragione della seguente interpellanza al ministro di

grazia e giustizia: « Sull'opportunità di modißcoro la legge sul gra-
taito patrocinio al fine di rondero possibile alla genera11th del non
abblenti 11 rimedio straordinario del ricorso per cassazione nelle ma-
terie penali, dopo la rigorosa giurisprudenza adottata dalla ·Cassa-
zione. >

Non censurerà la giurisprudenza che si segue in materia ; ma so
questa è fondata sulla legge, convieno modificaro la legge medesima;
e credo che 11 Governo, anche senza prov.vodimenti legislativi, possa
provvedere al bisogno, facendo rettamento interpetrare l'articolo 10
della legge 6 dicembre 1865, e l'art. 2 della legge 6 aprile 1880.
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,
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ricönosie "la importanzi delle osservazioni fatte dalFonorevole Tri--
pepi, che pero giunse a conclusioni es9gerate.
I pover1 detenuti non han bisogno pet loro ricorsi di for deposito

o presentare certl8eato di indigenza.
Quanto ai poveri non detenuti, le osservazioni dell'onorevole Tri-

pept han fondamento; non crede per6 che sia 11 caso di un provve-
dimento legislativo.
Osserva che si erano avute antecedentemente legnanze contro la

larghezza con cui concedevas! 11 gratuito patrocinfo, che fu ristretto
pèr le cause civ:ll, mentre per le penali la cosa fu lasciata al savio
discernimento del presidenti caso per caso secondo le norme stabi--
lite dalla Cassazione. Accetta perð di fare uno studio della que-
Ottone,
TRIPEPI esclude di avero esagerato nella questione, osservando di

averla posentata quale si pone tra gli uomini del fôro; ed accenna

partitamente alle esigenze eccessive che si richiedono per ammettore
al gratuito patroçinig.
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

ripete che delle gravi osservazioni esposto dall'onorevole Tripept il
hilaistero fara oggetto di studio.
CALDESI svolge una sua interpellanta ai ministri dell'interno e di

grazia e giustizia : « Sui provvedimenti che Intendono adottare per

imiledire la ricostituziono dei conventi in onta alle nostre leggi abo-
litive o con pericolo che altre leggi dello Stato possano essere ivi

violate ».
Non insisterà sul fatto grave di Bagnacavallo, sul quale ebbe gik

a parlare, ma sul principio generale e sul fatto della ricostitutione
contlaua e costante dei conventi.

Ora egli parte dal voro spirito della legge di abolizione del con-

venti; e la logge deve essere rispettata essendo stata ispirata a

motivi di moralità e di giustizia.
Nel 1806, quando si discusse la legge per abolire le corporazioni

si disse che 11 10 dicembre di quelPanno non VI sarebbero ptà stati
conveàt! må monasterl, perð vedlamo che ora dopo 25 anni essi si
sono moltiplicati e davanti la loro soglia s1 arresta 11 magistrato
Italiano.

Dice che non si deve parlare di liberth perchè spesso si entra in

quei conventi in eth cosi tenera che non si puð parlare di libera
scelta.
Parla degli eredi flduciari, che ora sono divenuti un'istituzione e

per mezzo del quali si stanno ricostruendo le manomorte.
Non då suggorimenti ma credo che il Governo debba prov-

Vedere.

NICOTER4, ministro delPinterno. La conclusione dell'onorevole Cal-
dest dimostra quanto l'argomento sia dlfReile. Egli, dopo aver esposto
i mall, non ha indicato à rimedio.
La legge ha colpito la corporazione reFgtosa como ente giuridico,

ma la legge non puð impedire che una persona compri un fabbricato

e vi accolga parecchie persono con certe regole.
Stando alla legge comune non si possono colpire le associazioni di

questo genere. So si proponesse una modtücazione della legge sulle

associazioni, prima a protestare sarebbe l'Estrema sinistra.

Ad ogni modo studierà la quistione, ma non la risolverk in senso

anti-liberàle.
DELLA ROCCA, sotto-segretarlo di Stato per la grazia e giustizia,

glastlBea Poperato del procuratore del Re di Ravenna, il quale ha

fatto 11 suo dovere.
Dice che la giurisprudenza ha accettato la valldità dell'eredith Bdu -

claria; per proibirla bisognerebbe modificare 11 Codice civile e in c16

bisogna andare adagio.
Nessuna legge impedisce di vestire l'abito delle contrateratte reli-

glose.
Dice poi che la legge sulle corporazioni à scropolosamente os-

servato.
CALDESI risponde prima all'onorevole Della Rocca che a opinione

generale che il regio procuratore di Ravenna sia stato debole.
Dice poi alFonorevolo ministro delfinterno che la legge non solo

hi ahillta le corporazioni come enti glarldlel ma anche come enti di

fatto, e che essa à viglata dal fatto stesso della loro esistenza.

Prega Ponorevole Nicotera di ossere energico contro l'esercito orga•
nfzzato dall'oltramontanismo; 11 quale invoca sempre la libertà ma

per usarne a proprio profitto e per combatterla.
DI RUDINI, presidento del Consiglio. Gli pero che l'onorevole Cal-

desi ami la liberth por gli amici ma non per gli avversari; Pora

tore la vuole tanto per gli amici che per gli avversari:
Ma viene alla quistione giuridica: la logge ha abollto le corpora-•

zioni come enti giuridici; ma, come ben disse 11 ministro dell'interno,
non ha fatto altro, non ha che impedito 11 riconoscimento giuridico,
per parte dello Stato, delle Lssociazioni medesime; ha inoltre inca-

merata la manomorta esistento, ma nulla ha stabilito per Pavvenire,
nessuna facoltà ha dato al Governo di proibire le assoclozioni e la

coabitazione di religiosl.
Per modilleare questo stato occorrerebbe una legge speciale sulle

assoclazioni, come fu fatta in Francia, dove del resto neppuro questa

legge ha impedito 11 rinnseere ed 11 florire dei monasteri e del con-

Venti.

La questione è stata dibattutissima anche nel Belgio, dove vi ð una
ricca letteratura in proposito e dovo il partito liberale nessun criterio

da adottare ha trovato migIlore di quello della hbertå e della legge
comune.

E creda pure Ponorevole Caldesi che la liberth 6 la migliore arma

che ha lo Stato moderno contro l'ottramontanismo ed altre tendenzo

malsane.
Allontanandosi dalla liberth, si casca nell'arbitrio, il quale alla sua

volta produce li nemico più terriblie: la cospirazione.(Bene! Bravo!)
CALDESI replica dicendo che egli la libertà l'ama tanto par gli

amict che per gli avversa.ri.

Deplora poi che le parole del presidente del Consiglio giustifichino
ora le dichiarazioni che nel 1866 faceva il D'Ondes Reggio. Che la

legge allora votata cioè fosse un;t legge di spoenlazione, la quale non
avrebbe impedito 11 risorgere del conventi.

Conclude dicendo che la questione tornerà alla Camera.

La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA POSŒRIDIANA.

Presidensa del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
ADAMOLI, segretario, legge il processo verboFe della seduta d'leri,

che è approvato.
Votazione a scrut¡nfo segrsto sul bilancio del whifalero dalla ma-

rina per l'esercizio finanziario 1891-92.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE si lasceranno aperte le urne.

I1anno preso parte alla votazions:

Accinni - Adamoli - Agnini - Amadei - Amato-Pojero - Am-

brosoll - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Armirotti - Arrivabene

- Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Badini - Barsila! - Basettl - Bastni - Berti Do-

menico - Bertolin! - Bertolotti - Bottolo - 81111 - Bonacci -

Borgatta - Borromeo - Branca - Broccoll - Brunicardi - But-

tini.
Cadolini - Caldesi - Calvanese - CapHupi - Capo - Cappell!
- Carcano - Carmine - Carnazza-Amarl - Cavalletto - Cefaly
- Centi - Cerruti - Chiala - Chiapusso - Chigi - Chimirri -

Clanciolo - Cibrarlo - Cipelli - Clementini - Cocco Ortu - Co-

.ajanni - Colombo - Colonna-Sclarra - Comin -- Conti - Corsi

Costantini- Cucchi Luig1- Cuccia.
Damiani - Daniell -- D'Ayala-Valva - De Blaslo Luigi - De Do-

minicis - Del Balzo - De Lieto - Della Rocca - De Martino

- De Murtas - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Seta -
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DI Camporeale - Di Collobiano - Di Marzo - Di Rudin! -

Donati.
Ella.
Fabrizj - Facheris - Faranda - Farina Luig! - Ferrarls Mag -

Tiorino - Ferri - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florenn -
Fornati - Franceschini - Franzi - Frola.
Gallavrest - Galli Roberto - Gallotti -- Gamba - Garelli - Gia-

nollo - Giolitti - Giordano Apostoli - Giot gi - Giovagnoli -
Giovanelli - Grassi Pasial - Grimaldi,
Jannutz!.
Lacava - Lagas! - Laj - Lanzara - La Porta - Levi - Lo-

c.his - Lo Re - Lorenzini - Lovito - Lucifero - Luzzatt1.
Rafil - Marazio Annibale -- Marchiori - Mariotti Filippo - Ma-

riotti Ruggero - Marsolli - Martini Giovan Battista - Materi -

Mauty - Mazza - Mazzella - Marzoni - Mellusi - Menetti - Mo·
rello - Mestica - Micell - Minolfl - Modestino - Montagna -
Monti - Moro'If.

Narducci - Nasi Nunzio - Niccolini - N.colosi.
Pais-Serra - Pantano - Papa - Pascolato - Pavoocelli - Pel-

Igux - Perrono di San Martino - Petroni Gian Domenico - Pe-
tronlo Francesco - Plcccaroll - Pignatelli Strongoli - Plebano -

Ponti - Pugliese.
Quartieri - Quattrocchi - Quintieri.
Randaccio - Rava -- Ridolfl - Rinaldi Antonio- Rizzo - Rolandi

Romanin Jacur - Rubini - Ruggleri,
Sanfilippo - Sani Glacomo - Santini - Setacca della Scala -

Sella - Sammola --- Serra- Sincci - Sola - Sollmbergo - Solinas

Aposto'i - Sonnino - Spirito - Squi ti - Stelluti-Scala - Strani
- Suordo A:easio.
Tacconi - Tajani -- Tegas - Testasecca - Tittoni - Tommast-

Crudeli - Tondi -- Torelli - Torrigiani - Tripepi - Trompeo.
Vacchelli - Valle Angelo -- Vienna - Vischt - Vollaro Saverlo.
Zanolini - Zucconi.

Sono in congedo:
Andolfato - Angeloni - Arnaboldt.
Barazzuoli - Bastogi - Beneventant - Berti Ludovico - Ber-

tollo - Boechialini - Bosolli.

Calpin! - Campi - Capoduro - Cesati - Cavalli - Chiesa -

- Cittadella - Cocozza - Corvetto - Costa Alessandro - Cre-

monesi.

D'Adda - Danco - De Bernardis - De Blasio Vincenzo - De

Giorgio - De Pazzi - De Riseis Luigt -- Di Belgioloso.
Episcopo - Ercole.
Fani - Farina Nicola - Fortunato.

Gentill - Ginori - Guglieltni.
Lazzaro - Luciani - Luporini.
Marinelli - Massabò - Maurogordato - Mel - Minellt - Mini-

scalcht - Mocennt - Monticelli - Mordini - Murri,
Orsint Baroni.
Patamia - Pignatelli Alfonso - Poggi.
Rosano - Rossi Gerolamo - Roux.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sardi - Silvestri - Simeoni

- Sineo - Stanga.
Tasca Lanza - Tiepolo - Toaldi.
Ungaro.
Vacco) - Valli Eugento - Villa - Visocchi - Vollaro-De Lieto

Roberto.

Zoppi.
Sono in missione ;

Blanchi.

Cambray-Digny - Casana - Castelli - Chiaradia.
Dini - Di San Giuliano.
Faina - Ferrarl Luigi.
Genala.
Martini Fordinando.
Palberti - Passerini.

Speroni.

Sono ammalati :
Baroni - Brunfaltl.

Cagnola.
Gabelli --- Gagtlardo.
Puccini.
Tenani - Torraca.

Veri/fcazione di poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle seguenti conclus'oni della GIunta

delle elezioni:
« La Glanta propone di amullare l'eleziono avvenuta il 23 novom-

bre 1891 nel II collogio di Catania nelle persone degli onorevoli NI-
colasi, QuattrocchI e brass:-Pastui.

e Tittoni, relatore, >

CUCCIA propone che el sosponda per oggi la discussione, essende
pervenuti nuovi documenti che modiflehorebbero alcuno deduzioni
della GiunLa,

TITTONI, relatore, osserva che le conclustoni dolla Glunta seaturi-
scono da un tal complesso di fatti, che non potrebbero essero cam•
blate da poche modiflenzioni derivanti da nuovi documentl. Se no rl-
mette però alla Camera.

CAVALLOTTI si oppone alla sospensiva. I fatti che risultano dalla
relazione costituiscono tali enormith, che par rispetto alla Giunta o

per rispetto alla Camera non crede che st possa soprassedere nep-
pure un istante a deliberare sulle conclusioni presentate.
CUCCIA osserva che l'onorevole Cavallotti deve aver avuta la im-

pressione da lui manifestata per aver preso la relazione nel suo com-

plesso; ora se egli ne avesse considerato le parti, avrebbe forse a-
vuto ragfore di ammettere la sospensiva, in conseguenza della pre-
sentazione dei nuovi documenti.

TITTONf, relatore, ripete che i documenti presentati non pessono
avere influenza nel complesso delle conclusioni della Gluota.

Se si tratta però di un esame per poter dare con pionezza di co•
scienza un voto, la Giunta non si oppono alla sospensiva.
CAVALLOTTI, non avrebbe, in massima, difflcolth per una brovo

dilazione; ma nel caso presente non credo che si debba seguire .11
sistema pericoloso di intraleiare le deliberazioni sopra conclueloni
derivanti da un accuralissimo esame.

(La proposta sosponsione e respinta).
SONNINO parla sulle conclusioni della Giunta. Non sa rendersi ra-

gione dell' annullamento proposto della elealone dell'onorevole Nico-

losi, il quale, conteggiando o no i voti contestati, per ognt modo rl.
sulterebbo sempro eletto con grande maggioranza.
Chiede quindi la dlvisione.

CAVALLOTTI si oppone.
Trova che dalla relazione risulta che per nessuno dei dichiarati

eletti 11 numero del vott fraudolenti fu uguale a quello attribuito al-

l'onorevole Nicolosl. Non si tratta quindi di numero di votl, ma della
loro quahth.
SONNINO non crede che si possa attribuire la qualità di frando-

lenti al voti ottenuti dall'onorevole Nicolosi il quale non era combat-
tuto da alcuno nel collogio.
TITTONI, relatore. La questtone è stata vivamente dilattuta nella

Giunta e non mancano buone ragioni da una parte e dalPaltaa.

La Gtunta perð si ottenne al precedenti, o specialmente a quello
di Slracusa, per 11 quale annullò anche Pelezione dell'onorevolo Di

ftudini....
SONNINO. Ma era già nella Camera !

TITTONI, relatore. La Giunta non poteva contradire quella delibe•
razione.

Nell'un caso e nell'altro la elezione ð il frutto di un ambiente vi-

stato, il quale non consento di separare la sorte dal vari eletti.

SONNINO non intende che il caso di Stracusa sia equiparabile al
presente ; perchè Ponorevole Di Rudini faceva già parte della Camera
in rappresentanza del colleglo di Palermo. •

Quando l'ambiente a viziato bisogna purificarlo ponendo i colpo-
voll e non comprendendo nella condanna l'onorevolo Nicolosi, sul
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quale, cetno r1sulta dall'inchlosta, non possono avero alcun riflesso.

le frodt.commesse.
VALOTTI instste pereh& sia annultata anche PelezIone del NI-

colosi, il qualo riuscirà nuovamente eletto senza contrasto.

RUGGIERI non sa trovare nella relazione argomenti bastävoli per

una conclusiono si grave com'è quella dell'annullamento.

TITTONI, relatore, dopo aver rammentato che ancho nel 1882 la

elezione del secondo collegio di Catania fu annullata per gli stessi

motivl, dh schiarimenti intorno alle falslßcazioni corgmessa nelle se-

stoni di Acirenlo e di Giarre.

TROMPEO domanda perchð Ia Glunta non abbia proposto che gli
-
atti siano trasmessi all'autorità giud•z'arla.
TITTONI, relatore, risponde che l'autorith gladiziaria ha g!h intzlato

istruttorie per falso , ma approverebbe la g.roposta cho venisso pro-

sentata perchó la procedura abbracclasse qualsiasi reato che fosso sorto
nella elezione di Catania.

(Approvans! separatamente le conclusioni della GIunta per tutti e

tre gli eletti).
PR.ESIDENTE dichiara vacante 11 2 collegio di Catania.

CAVALLOTTI propone l'invio degli otti ah'autorith giudiziarla.

(La Camera approva).

Seguito della discussione del oftansio d'agricoltura
e commercio.

AllCELI, dopo le economte introdotte nel bilancio del Ministero di,
ag01°4bitura 'e commereto prima dalPonorevole Gritnoldi e poi da loi,

rltione âhe la nuova detrazione fattavl dal presente Ministero ponga

Ÿblianció stesso in una posizione insostenibile; togliendo al ministro

'il'mSito di promuovere e sorreggere quelle private iniziative che

poiaono riuscire reconde per la economia nazionale.

Ricorda ch'egli aveva già preparato il lavoro per restituire ai sin-

HIMinÎßbri fa gestiohe dell'economato; ma Pesperienza non lo per-

rëiid9áe"da quisto provvedimento si possa ritrarre reconomia spe·

rata dal Ministero; perchè egli stesso ebbe a faro uninutlietontativo

nel' inedesimo senso.
- Il11fntstero presente latende ottenere un risparmio d1 duecento-

cinquantamila liresul servizio ippico; ma Poratore crede che sia estrema-

merite dannoso arrestare lo sviluppo di un servizio che dev'essere

di grande ausstdio all'esercito, e cho riuscirà col tempo di grande

.glovamento al bliancio della guerra.
Desidererebbe quindi che il Governo accettasse la proposta dell'o-

norevole Valle.
' Creie in'dtspensabile nominare un Ispettore per I depositi ed un,

altro por gPistituti di Credito fondlarlo.
Lamenta, giol, che sla stato diminulto di dodicimila 11ro lo stan-

ziamento por 11 capitolo dello causali, con cui si provvedeva a soc-

corréro alchne glot•!ose miserlo.

Illcorda una dichiarazione dell'onorevole Colombo il quale, relatore

di questo bilanclo, asseriva che. fino a quando saranno in vigore le

¡ggggtuell, por 11 Ministero di agricoltura non si sarebbe dovuto

pensare ad SC0aomie: e porelð chiede so e quali mutamenti si vo-

gliano introdurre $8118 legislaziono attinente all'agricoltura e com-

mercio; lamentando, anzi, che talo legislazione si faccia rimanere

lettera moita col non incoraggiare lo private iniziativo.

Raccomanda in ultimo al ministro di volgere tutta la sua attenzione

a provvedére al bfiognl economiel del paese. (Approvazioni).
glIIMÏRRI, ministro di agricoltura o commercio, risponde alPonore

yo-te Luig1 Cuechi che il censimento fu in lugiato per studiaro un me-

todo pa¶ peonomico, o per risparmiare al Comuni, in una annata

l'onere di due milioni o morto.
come questa,
AlPonorevolo iffetano'dico che la sua proposta ð degna di consi-

derazione: e choleg11 e gado no ha pasa l'iniziativa, proponendo al

Consiglio del Ban¿o di Sicilia 11 t¡uesito se non convenga all'Ist!(uto

stabl11re magazzint generali per 11 deposito de' zoln, allo scopo di ve•
nire in aiuto-d!"una delle principa11 industelo della Sleilla.

Entrando: in materia, risponde all'onorevolo Perrono di San Martino

chëiiltGdferno'ifon?ptó tenors! .vincolato ai rigidi dogmi del poto-

:Ionismo e del libero scambio, ma deve provvedere all'equa ,tutela
dolla produzione nazionalo (ApproŸd5IOul)
Nega che vi s'a antagonismo fra la produzione agricola ed Indu•

striale; che anzi fra i consum1 de' prodotti industriali, e la produ-
alono della campagna v' è un intimo legame, perchð non c' è ilorento
industria se non c'o prospera agricoltura.
No! modo stosso che 11 Governo è interessato a tutelato con ugual

cura la produzione agricola ed industrialo, dove uguale solleeltudine
al lavoro o ai lavoratori, sia che si affatichlao nelle ofileine o che fo•
condino co' loro sudori la terra.
Perclð nel tempo stesso che propose dis<gni di leggo per gli infor•

tuni del lavoro e per i probi viri, giovevoli at lavoratori della città
si occupð della colonizzazione interna, giovevole at lavoratori della
campagna.
E a questo proposito IIcorda all'onorevole Ponti che già i suoi pre·

decessori avevano richiamato l'attenzione della Camera sugli elletti
dannosi della pellagra, e cercato di provvedere.
Dopo aver dichiarato la sua esitatione a regolare intero il problema

do!!a colonizzazione interna, esplica 11 suo pregetto di colonizzarlone
del boni ademprivill di Sardegna e del Bosco di .¾ontollo nel Veneto
(Approvazion1), e dice che uguale metodo, so i possibile, app!!cherá
pel bosco dl Follonica.
S'Intrattiene a lungo sulla bonlOen dell'Agro romano, esponendo

quanto si ð fatto Onora, o spiegando le cause per lo quali la legge
del 1883 non sorti tutti gli effe.ti che si aspettavano.
' È esagorato dire cha nulla si è fatto: ad esemplo le paludi di
Ostia sono essicate: certo molto rimane da fare; ma la causa proef-
paa del mediocri risultati ottenuti, deve cercarsi nella sproporziono
fra la vasta impresa ed I spezzi destinati a questo scopo.
Convinto per esperlenza che le legg1 attuali del bonifleamonto non

possono eseguirsi (Approvazioni) espone le modl0cazioni ebe intende
proporro por afkettare ed assicurare la bon10ca della zona del'didei
chilometri. (Benissimo!)
Alcuni proprietari hanno fatto mold sacrif1ct:e cita a cagion d'onore

le tenuto del principe Borgheso, del cavalier Bertore, dell'avvocato
Apolloni, e dice che crede inutile parlare, percha altro volto citati ad
onorevole esempio, di quanto abblano fatto 11 deput'ito Menotti Gari-
baldi o i trappisti delle Tre Fontane.

Rispondendo alfonorevole Jannuzzi osserva che la crisi agraria 80A
colpisco soltanto l'Italia ma tutti gli Stati di Europa; conviene con

lui sull'opportunità di modlicare F istruziono tecnica, secondo le idea
esposto anche dal ministro Villari, per migliorare e diffondere P istra-
:Ione agraria e professlonate, onde produrre più e megflo. (Bonissimo !)
Cón questo Intende II•pondero anche ah'onorevolo Vallo.
.
S' intrattiene a discorroro del credito agrarlo quale vero strumento

dell'agricoltura; annuncia lo cause che si opposero allo sylluppo
di essa.
Le ditticoltà sono gravi e serie. Noa 6 facile trovar collocamento

per le cartelle agrarle quando vediamo collocarsi dillicilmente le car-
telle fondlarle.
Ma occorre rendere locale 11 credito agrario ed eccitare lo banche

cooperativo locali ad assumere Pesercizio del credito agrarlo, riscon-
tando gli effetti presso i maggiori Istituti. Ed 11 Governo si ð rivolto
in propostto ad un grande e benemerito Istituto, 11 Banco di No•poll,
dal quale si aspettano le deliberazioni. Altre offerte si sono aT*Tte dalla
Cassa di risparrato di Bologna.
Dillbndendo P istruziono agraria ed 11 credito, eccitaD o con prenal,

con gare, o con campi sperimentali e dimostrattvt 1."iniziativa privata,
si enntribuirà a restaurare la prosperità naalonato (Benissimo! Bravo!)
hia tutti codesti sforzl sarebbero vani sa non si provvedesse, nel •

tempo stesso, ad equilibrare 11 bilancio dello Stato.
Occorre far cessare la lotta fra 11 bilancio dello Stato e quello della

nazione,
"

11 disavanzo n=1 bilancto riflette i suoi pernieloti effetti sull'ocono-
mia del paese, ed invano si spera mantenere un bilanelo solido e pa-
reggiato in un paese povero e depauperato dalle tasse.
Pere!ð'll Governo si propone un doppio intento: ottonere il parog-
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gio, ed ottenerlo con economie per dar tregua al contribuenti di buono
volonth.
Il bilansfo dell'agricoltura porta un contributo di duo millout e

mrzzo a questo nobile intento.

Non credo di aver fatto la strage degli innocenti come ne à stato

accusato dalPon. Micell.
IIa fatto dei ritagli sulPeconomato generato, sul quale si potrebbe

risparmlare un milione.
Quatto alle altre economie si riserva di darne ragione nella discus-

alone dei capitoli. .

La Camera, approvando lo economie proposte, farà opera utile e

lodevole, e se la generazione, che volge al tramonto, ha la gloria di

aver fatta l'Italia politica, sarà Vanto e gloria della nuova generazione
di aver fatto l'Italla economica.

Per parte sua impiegherà tutte quante le sue forzo per raggiungere
questo nobile intento (Vive approvazioni - Applaus! - Moltissimi

deputati vanno a congratularsi col ministro).
BILLI glara.
.DANIELI presenta la relazione sul disegno di legge per modißca-

zlone alla legge sulla alienazione dei beat demanfall.
PERRONE DI SAN MARTINO parla por fatto personale. Non ð stato

bene roso 11 suo concetto dalPon. ministro. Egli esprosse Pidea sol-

tanto che allo buone Intenzioni succedano i fatti.

PRESIDENTE pone al voti il seguente ordino del giorno proposto
dalla Commissione ed accettato dal Governo:

« La Camera invita 11 Governo :

1° a non assumere verun impegno per concorsi e sussidi ad

accademie, a stazioni agrarie, a scuale normali, a scuole professionali
d'arte e mestieri e ad altre istituzioni afilnt oltre Pesercizio finanzia-

rio 1891-92;
go a proporre in ogni bilancio, in capitolo speciale e disglunta

da ogni altra, lo spesa per stampati.
go a corredare i bilanci consuntivl d'ogni anno delle relazioni

amministrative sulPandamento del servizi deh'anno stesso. »

(E' approvato).
CIIIMIRRI, ministro di agricoltura e commerclo, prega gli onorevoll

Þantano e colajanni di ritirare 11 loro ordine del giorno, acconten-

tendosi delle sue dichiarazioni.

COLAJANN[ consente anche a nome dell'on. Pantano.

PRESIDENTE. Si passerà alla discussione del capitoli.

(Sono approvati fino al n. 8).
DANIELI propone una riduzione al capitolo 9, percha una parto

della sposa grava Indebitamente sul bilancio.

La eposa della pubblicazione degll atti delle Società per azioni nel

Bollettino U//lciale, deve essere posta a carico delle Societh me-

desime
Così, infatti, dispone Part. 53 del regolamento 27 dicembre 1882.

Senonchô i calcoll fatti per stabilire 11 diritto flaso di Ilre ottanta per

l'inserzione nel Bollettino dell'atto costitutivo, e di lire trenta per

ogni altro atto, furono sbagliati, perchè le somme riscosso dal Mini-

stero a questo titolo bastano appena a far fronte alla metà delle

¿ppse di stampa, rimanendo a carico dell'erario una somma che, nel

1800, tu di lire 27,890.
Occorrf,, dunque, modificare I*art. 53 del regolamento raddoppiando

le tasse.

V'ha di più. I?art. 177 del Godice di commercio obbilga le Soeleth

di credito a depoeitare presso 11 Tribunale Ïo situazioni mensill, e

l'art. 52 del regolamento prescrivo la pubblleazione dello situazioni

menstli nel Bollettino.
Pol rimborso dello spese di pubblicazione dovrebbero la Società

pagare 11 diritto Bsso di lire 30.

Senonch& una circolare ministoriale degli 8 marzo 1883 dichiarava

asente da spesa detta pubblicazione, per la ragione che anche prima
facevasi gratuitamento.
La spesa che grava sul bilancio per la pubblicaztone delle situa-

zioni monsill delle Società di credito fu, nel 1887, di lire 47,000, e

nel 1890 di lire 15,000.

Modificando 11 regolamento e rettamente interpretandolo si elimina
dal bilancio questa spesa abbastanza rilevante; e potranno rispar-
mIarsi dolorose economie sul capitoli relativi all'agricoltura.
CHIMIBRI, ministro di agricoltura e commercio, ha già rilevato il

fatto notato dall'onorevole Daniell e si ð messo in proposito di cor-
rispondenza attiva col ministro guardasigilli.
(Si approvano i capitoli dal 9 al 13).
JANNUZZI parla sul capitolo 14: Istruzione ag-arfa - Scuole spe-

ciali e pratiche di agricoltura. Ringrazia il ministro delle ílichiara.
zioni de lui fatte.
Deptora le condizioni del lavoratori delle campagne in Puglia; e

raccomanda la diflusione delle scuole agricole e speciall.
Credo che lo S'ato debba avocare a så le scuole di agricoltura ed

industriali e di arti e mestieri che, ora, sono sotto la direzlone del
Comuni e delle Provincie, rimanendo la spesa a carico di questi.
Raccomanda le sue considerazioni alPonorevole ministro di agri-

coltura e commercio, sperando che questi vorrà accoglierlo.
MAURY crede che in questo momento di crist non si possano rf-

durre le spese inteso a VivifIcaro Pagricoltura.
Dalle cifre addotte dal ministro e dall'onorevole Perrono d1 San

Martino risulta che tutto 11 nostro capitale agricolo rappresenta un

valore di 26 millardl e che il nostro reddito agricolo ð appena di tre
miliardi e mezzo ; or bisogna vivifleare questa produzione, percht essa
il fondamento di tutta la nostra potenzialità economica o politica.
Or le nostro scuolo pratiche di agricoltura non rispondono allo

scopo, perchè hanno un indirizzo troppo scientifico, no si adattano
alle diversità agricole delle varie regioni itallane. Esso, per esänplo,
non Insegnano niente alla nostra agricoltura reeridionale dove susal-
stono i grandi podert,
Conclude esortando 11 ministro a studiare profondamente'll þro-

blema delle scuole agrarie, il quale si collega con quello del.nostro
risorgimento economico.
NICCOLINI deplora che nelle scuolo agrarle Inancht l'insegnamento

pratico I glovani che escono dalle scuolo agrario, sono come del
medici che non hanno mal anatomizzato 11 cadavore.
Il cadavere sul quale vanno a fare le loro prove sono i campi, che

i proprietarl loro afBdano.

Deplora che le nostre stazioni agrarle diano ellotti poco pratici,
speelalmente alcune nelle quali i professori che riscuotono del iauti
stipendi non mettono il piedo neppure una volta Panno.
MATEftl parla delle scuolo superiori di agricoltura di Portief, di

Pisa e di Milano, le quali più che a formare del direttori di aziendo
agricole formano degli scicaziati e degli aspiranti a pubblici láple-
Shl. Omal & Invalsa nel nostri agricoltori o propriotarl la convinzione
che i giovant che escono da queste scuole non abbiano un valoro
pratico come direttori di aziende agricole.
Descrive Porganizzazione delle scuole agricole delPInghillorra, le

quali sono degli istituti privati, che danno buonissima prova e cha
rlescono d'infinito glovamento all'agricoltura inglese. '

Esorta 11 Governo ad organizzare le nostro scuole agrarle sul tipo
di quelle Inglesi.
CllIMIRRI, ministro di ogricoltura e commercio, risponde alfono-

revolo Maury che farà ogni sforzo percha la produzione agricola spo-
cialmente nell'Italia meridionale si perfezioni; credo cho le materlo
prime che ora si esportano gregge, debbano essere raf0nate nel paese
stesso.
Riconosee con Von, Pitecolini che le nostre scuolo agrig'ge og

sono forso abbastanza pratiche.
Invero nell'agricoltura la pratica deve andar co'.agiunta con la teoria,

nè bisogna non tener conto che la pratit varia secondo 1 paesi
che quindi 6 inutile mandare i nostri. giovani a far pratica nel Belgio
ed in Inghilterra.
Quanto alle nostre sClidle superiori di agricolturariconosceinparte

la giustezza deliq oiservazioni dell'on. Materi, forse queste scuolo da
un lato sono *.roppe o dalPaltro non studiano ugualmente tutte le no-
stle 50no agricolo,
(È approvato 11 espitolo 14).
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ELIA parla sul capitolo 15 raccomandando lo scuolo ambulanti di

yllicoltura ed enolog'a.
CillMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara che accetta

completamente la raccomandazione dell'on Elia.

NICCOLIISI von riconosce l'utillth delle catte:Ire ambulanti e non

è quindi d'accordo col ministro e con l'on. Ella.

Specialmente poi ha visto per esperienza che le cattedre ambulanti

di enologia sono inutili.

CIIIglRRI, ministro di agricoltura e commercio, dice che nulla vi

è d gasoluto ; puð darsi che in qualche caso abbia raglone l'on. Nic'
ma vi sono delle ragioni in cui la cattedra ambulante a utilis

a come, per esemplo, in Calabria.

(E' approvato il capitolo 15).
RIDOLFI riconosce che i bisogni della nostra agricoltura sono molti

ed i mezzi per provvedersi assal limitotL
Perð non sa approvare l'economia di 26,500, lire che si è voluta

f.re sul enpitolo 1G dopo che esso era stato già ridotto.
Si tratta di diminuire di sussidi o gPmeoraggiament! già poveris-

simi che i nostrt agricoltori hanno nella lotto dlilleilissimo, che so.

stengono per migliorare le loro condizioni.

Crede che una somma cosl flove si potrebbe facilmente economiz·

zare in altri capitoli del bilancio, che l'oratore indica.

Propugna influe l'introduzione dell'insegnamento agrario nelle scuolo
clementari.

CIIIMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, prega la Commis-

slone di non insistero nelle riduzioni proposte nel capitoli 27 e 30.

Parlando del capitolo in discussione dimcstra come non si possano

togliere i sussidi at laboratorli chimici nè tampoco allo scuole nor-

unali, nelle quali contribuisce anche 11 Ministero di Istruzione pub-
blica.
Infine non si possono togliere interamenta i sussidt già molto r!-

dotti alle Socloth agricole, non si può, dopo aver detto tanto volto

che .bisogna incoraggiare l' iniziativa privato, togliere ad essa qualun-

que sus3idio
Prega quindi a Commissione del bilancio a non insistere sulla sua

proposta.
CAVALLETTO domanda se saranno mantenutt I sussidi alle sta-

zioni agrarie di Forli ed Udine, tan'o benemerite delPagricoltura na-

zionale.
CillllIRRI, ministro di agricoltura e commercio, dice che ha vo-

luto mat.tonuto Intanto lo stanziamento appunto perchð non voleva

tr gliero i sussidi alle benemerite stazioni agrarlo di Udine e Forn.

CAVALLETTO ringrazia.
PLEBANO, della Ginnta, vorrebbe rispondere, ma stante l'ora tarda

desidera the il suo discorso sia rimandato a domani.

PRESIDENTE dice che 11 seguito della discusslono è rimandato

a domani.
Proclamasi il risultato della colazioni.

PRESIDENTE proclama il risuhato delle votazioni a scrutinio se-

greto sul disegno di legge: Stato di previsione della spesa del Mini-

stero della marina por l'esercizio Snanziario 1891-92.
Votanti . . . . . . . 202
Favorevoli . . . . . . 178

Contrari . . . . . . . 24

(La Camera approya).
Comunicazione di domande d' interrogazione

ed interpellanze

PRESIDENTE dh comunicazione delle seguenti domande d'inter-

rogazione. •

« ll sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno se

abbin in animo di presentare senza indugle il progetto di leggo per
una più eßlcace rovtstone delle listo elottorall politiche e per un or-

dinamento delle operazioni di scrutinio che dia maggiori garanzie
di sincerità, in guisa che la Camera possa discutere prima di proro-

garsl 11 progetto stesso.

< Tittoni ».

< Il sottoscritto chiede d'Interrogare l'onorevole ministro dell'In-
torno sulle cause che ritardano la presentazione al Parlamento del
regio docteto 19 novembre 1889, n. 6535, relativo alla applicazione
degli articoli 80 e 81 della vigente legge di pubblica sicurezza.

« Costantini. »
Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
Comunica poi la seguente domanda d'interpellanza:
Obledo interpellaro Ponorevole prestdento del Consigilo e gli one.

revoll ministri dell'interno e del lavori pubblici sulla protratta appil-
cazione, in alcune provincie ed in quella di Salerno in lapecial modo,
di certi metodi di Governo, i quali costituiscono un vero sistema di
persecuzione e proscrizione d'impiegati e di illegittime ingerenze go.
vernat19e mediante inchieste o sciogilmenti di Consigli comunali com
manifesti flui elettorali e politicl.

« Spirito. »
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dichiara che il Governo dira

domani se o quando intende di rispondere alla Interpellanza dell'ono-
revole Spirito.
La sodata termina alle 7,15.

TELEIGI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BERGAMO, 7 - per la ricorrenza della festa nationale, 11 munici-
plo ha pubblicato un proclama.
La città è imbandierata.
Stamane, ebbe luogo la rivista della guarnigione ed al tocco vi fu

la premiazione scolastica.
La Congregazione di carità distribuirà benencenze, alle quall ven-

gono aggiunte quelle della Cassa di risparmio di Milano. In tutto
circa 15,000 1,re.

Stasera, illuminazione e concerti.

BUDAPEST, 7 - È tornato oggi dal congedo il console €ënerale
Italiano cav. Tugini.
ROMA, 8 - Dispacci da Marstglia, Nizza, Pera e Calcutta annun-

ziano che quelle Colonio italiane celebrarono 50lennemente e coll'In-
tervento delle R. Autorità consolari la festa nazionale.
VERONA, 8 - La commissione partita ieri è ritornata forsera allá

oro 11. Essa ha riferito che le popolazioni di Tregongo, Badia Cala•
vena, cogolo, Moncemigo e Grezzana sono allarmantissime pol conti-
nuo ripetersi delle scosse di terremoto accompagnate da rombi.
La commissione ha fatto sgombrare parecchie case che minacciano

rovina.

Le popolazioni pernottarono nelle strade.

ll Comando del Corpo d'armata ha spedito un drappello del genio
con tende.
Ieri vi furono alle ore 12 o alle ore 5 pom, altre sensibili scosse

di terremoto. Perdura l'impresslone nella popolazione. Le strade sono
affollate.

VERONA, 8 - In Tregnago ed a Badia Calavena i danni alle case'
sono molti e gravi; vi sono una sola vittima e cinque feriti legger-
mente nella frazione di Marcenigo. La popolazione è attendata; is
giunta molta truppa la soccorso. Le autorità municipali sono atti-
Vissimo.

ROMA, 8. - Riceviamo la seguente comunicazione dal prof. Tace
chini, direttore dell'Uileto centrale di Meteorologia:
< 11 terremoto di ieri si propagò in modo sensibilissimo Ono a 'pg.

ronze, ove giunse a destare molte persone, o si propogò purt fino ad
Aquila e Roma, come IIsolta dalle indicazioni degli apparicchi sismicf
Per Roma risultò l'ora 2, O m. 40 s. circa ant. del "

VERONA, 8. - I tecnici mandati dalle auto à governative dichis
rano Inab'tabill tre quarti delle caso rijn»,,•ste a Tregnago ed a Badia
Calavena.

1
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Listino Omeiale della Borsa di ComraeÈo10 di R,oma de1 di 8 giugno 1 891.
Valoro PREZZl

VAI,0BT AMAŒSSI frr

a dimente
* OBERAVAztorg

oogTRATTAZIoNE IN BoRat m CONTANTI
Fine corrento Fine prossimo

RENDITA 5 010
i grida .

detta SO¡O ' '

C rt. sul Tosora Emiss, 1860toi
Obbl. Beni Reclesiastici 5 010 .

PrestÌto R. Bloubt 5 0¡O , . .

.
» Rothschild . . . . .

. . .
I genn. 91 - -

. . . t aprllo 91 - -

. . . t g:ugno et - -

Obbl. IÑaalofp. e Cred. Fondlarle
061 Man'iolpio di Ronia 5 010 .' , , , i gonn. 91 500 500
e is i,a:Emissione . . . . . , i aprile 91 500 500
a 4 3.x, 4.5 5.a e 6.a Emiss. > 500 500
* Cr nd. Ba-cc S. Spirito .-. • 500 500
, m a Bauca Nazionale 4 010 - • 500 500

. a a a > 4112010 • 500 500
. e • Banco di Sicilia . .

» 600 500
. » • Napoli . .

• 500 500

Arissi Strade Ferrata
.as terr,•¾&i•idiónati• , . . . . : Inglio SC 500 500
m o Mediterranee stampigiÀte . t genn. 91 ð00 500

, > a a certit provv. > 500 500
e e Barde (Preferenza) . . . . • RIO $50
, a Palermo. Nar. Trap. is e ta E. i aprile 91 500 500
m a della Sicilia . . . . . . . i gonna. 90 500 500

Azloal Banobo e Seeletà diverse
As. Banca Nazionale . . , , .

. . .
i genna.gi 1000 TEu

a e Romana . . . . . . . .
» 1000 1000

, , Generale
.

• 500 300
. e di Roma .

= 600 250
. . Tiberina

. . . . . . . . I genna. 89 200 500

, a Industriale e Commerciale. I aprile 91 500 500

. . • » cert. proy, a 500 250

m Soc. di Credito Nobiliare italfago .
I genn. 91 500 400

m a di Credito Meridionale . . I genna. 88 500 500
m a Romanaper PIllum. a Gas sta. i aprile Of 500 500

e a Acqua Marcia .
. . . . . .

I genn. Si 500 500
, o Italiana per condotte d'acqua i genna.90 ado 500
y . Irgmqbahare . . . . . . . , i geno. 91 000 500
. > del Holini o Magas. Generali. I lugho 00 250 250
•, e .

Telefoni ed Aop. Elettriche . t genna. 89 100 100

. • Generale per l'Illuminazione i genna. 90 500 500

. . Ahonima Tramway 'Omnibus e its 155

. e Fondiaria Italiana . . . . .
i genna. 80 100 150

, e della Min. e Tond. Antimonio . I aprile 90 250 250
, e dei Materiali Laterizi. . . . » 250 250

a . Navigazione Generalo Italiana i genna. 90 000 600
g • Metallurgica Italiana . . . . a 500 500

m della Piccola Borsa di Roma . . ¾0 ESC
Cautchouc . .' . . . . . . . 200 200

Aris) Saalcti Assiourazleal
Az. Epädlarle l'acondt , , . . .

.
I genna. 90 100 (00

• Tondfarie Vita · · • •
• • • •

Oteligazinal diverso
Obbi. Ferroviarie 3010 Emins, 1889-8849 i genn, 91 500 500
i .' , Tunfal Gelettà 40;O (ofo) > (000 1000

Strade Perrate del Tirreno . •

• doo. Immobiliarei 010 i
. . . . I aprile 94

e a Acqua Marcia . . . . . y 500 500

, , as, ay. Meridionali . . .
•

. . FF. Pontebba Alta Italia , i genn. 91 500 500
, a 77. Sarde nuova.Emis. 3 Oto i aprile 91 500 500

e e F IV. Paler.Ma. Tra. I 8. (Oro) • 300 800
, , , m a II, , i genp. 91 800 30û

e . TF, Bacond. della Sardegna , SCO 500

a > Narr. Napoli-Ottajano (Boro) , $50 250
uom Meridionall 5 ojo . , , , . . . • 500 600

TItall a Onotaziens Spoolais
nd!WAiirtriacs 4 oto (oro) . . . .

• - -

b¾ potetito Sroco 40tsa Italiana , 9 aprile 91 W -85

3• Prancia, , . .
90 giorni a a 100 22118

Parigt . . . . Cheques » • 101 02 ip
4 Londra . . . .

93 giorni » » 25 32
. . . , Cheques » • •

Vienna, Trieste. 90 giorni • • •

Germanis . . . 90 .giorni • • •

. . . . . Chequ•s » • •

41sposta dai premi . . . . . • 26 Giugno
Prsqi di compensazione
domeensatione , . . . . . . .

27 •

Lydidaticae . . . . . . . ,
30 m

conte di Itanea 8 010. Interessi sulle anticipazVnx

. ...
--- 94,52112.... ......, --- .,

94,37 112 36 83 314 25 94 31 318 . . . . . . . . .
. . . . .

- -
.
.

.......
--

...... ....... 59-
..

9853... .
9850
..... . ....... -- ..

......
--

....... ....... 92-
ST,-..... 97- ..... . .......

-

..

....... -- ....... ......,1005)i ,,

.. . . . .......
aro- . -..

..... ....... .. ....1015- se• e

....... -- 345340347...
.......

----

..... -- ...... .......
431-

.... .. -- ....... ....... 65- a :g

....... -- 237258258119 ....... --A âggg

. . . . . . .
- - 255 22 15 1807 10 13 11 00 ilt 08) . . .

- -

....... -- ....... ....... (20e

......
-- ....... ......, $28-

....... -- 100 ..... ....... --

..... . --- ....... ....... 9-

.......
-- . ..... . ..... 330.

.......
--

....... ....... 235-

• • • ' '

· ¯

. .
220 -

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA TINE MAGGIG (891

Rendita 5 0:3 . . .
Off0

SO) . . . 58-
ObbL EeniEccles.50 - -
Preat. Rothschild50 101 -
OUb.cit,thdi.loma40 420 -
• Cred. Iondiati

Banto Spirito . 4½ -
• Cred. Fondiarlo

Banca Nazien. 480 -
• Cred. Fondlario

BAn. Naz. 41130(0 495 -
Az. Ter. Meridionau

.
000 -

a a ¼oatterranea bit -
• • • certif 50s --.
• Ranca Nazionato 1470 -.
e a Bamana . 1040 -
• • Ganorale . 352-

Az. Banco di Roma . 510 -
Banca Tiberina

.
25 -

Ind.e Com. 405 -
Certif. 490 -

Eoc. Cred. Mobil. 460 -
a Merid. 00 -

• • Gas stampagi. 785 -
• • Acqua Harcia

st. . . .
1085 -

• » Condot. d'ao. 2.36 -
• » Gen. Illumin. 230 -
• • TramwayOm. 100 ...
» » » cort. prov. 95 ---
• • Holini e Ma-

gaz. Gen. .
145 -

• Immobiharo
.
255 -

· Fond.Itahana 15 -

Az. Soc. Min. Antim. - -
a > Mat. Later. 255 -.
» • Karig. ØstL

Italiana
- 330 -

• • Hotauurgic.
Italiana

. 240 --
• • dellaPicoo.

la Borsa
. 235 --

• » Fondlar. In-
oondi

. . 15 -
• • Tond. Vita 230 -

Chontchoue 65 -
ObbL Soc.Imm. 50r0 480 -i

4010 180 -
• Barroviarle 290 -

, Fe. Napoli-Otta- '
tano Si5

Per il Sindaco : AUGUSTO PERICOLI


